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DISCORSO 


SOPRA LA MIRABIL 


PROPERA DI BASSO RILIEVO 
DI CERA STVCCATA CON 
CORSO LITTA LN 
PIETRA NEGRAÀ 


DAL DOTTOR IACOMO VIVIO 
| DELL'AQVILA. 


Que breuemente fi dichiarano I-Hiftorie dal principio del mondo 
del Vecchio , e Nuouo reftamento,infino all’eftremo & vniuerfal 
Giudicio » Reni 

E fi narrala vita di molti IlluStri buomini per 

tità dalprimo noftro Padre 4 damo infinoa 

QUINTO onde s'ha vtile , neceffaria » 
Hiftorie . ” 

Oltre la dichiaratione di molte altre Figure, che dimoftrano 

ra;e dell’ Artificto humano fatto dallo fteflo Auttore per 


dottrina per valore;e per fane 
| Santifsimo Papa S1STO 
evera cognitione d’infinite 


pl’effetti della Natu 
beneficio vniuerfale » 


Con licenza de Superiori, e con Priuilegio del Some 
| — —_ .moPonteficeper 10. annie 


bo, vai 


| 1m Roma, Per Francefeo Coattino è 


> 


M. D.LXXXA. 


AL SANTISSIMO 
PADRE, E SIGNOR NOSTRO 


SISTO V. PONTEFICE 
MA S.S I M.0. 


i Auendo dedicata alla S. V. Pa- 
dre Beatiffimo l'opera che ho 
fatta di Baffo rilieuo di Cera 
ftuccata con colori fcolpita in 
diece pezzi di pietra congiun- 
Ù ti.cuefi coritengono l'Hiftorie 
| del Vecchio,e delNuouo Tefta 
A ento dal principio del mon- 
do infino all'eftremo,& vniuerfal Giudicio, con LE 
figie di molti illuftri huomini,per dottrina, per valo 
re,e per Santità, dal noftro primo Padre Adamo inft 
“no al tempo della S.V.oltre molte altre figure che di 
moftranol’opere della Natura,e lArtificiohumano, 
e perche quefta mia fatica coli facilmente daogni. 
huomo non poffeua effer vifta,ne coduta,rifolfi,far- 
riefare il ritratto in Rame,facendoci anco vnabre- 
ue dichiaratione dell’Hiftorie,figure,effigie,& ripar 
timento i beneficio vniuerfale,e lo mandat fuorifot 
toilnome dell'Illuftrif.& ReuerendifSignor Cardi 
O nalMontalto,e cofilo prefentai alla S.V. Hora per- 
i che con maggior fua commodità pofli leggere il di- 
fcorfo di quefta opera; n'ho fatto ftampare vn libro 
il quale apprefento à Voftra Beatitudine,alla quale 
conogni debita riuerenza bacio ifantiffimi piedi, 
cheIddiola conferui fana lungo tempo in Roma. 
- Di V. Santità | | 


Diuotiffimo & Humilifimo Seruo 
I acomo Viuio dell'Aquila. 20- 


| ALLILLVSTRISSIMO 
°- BT REVERE NDISSEM al 
SIGNORE ET. MIO PADRONE — <a 

If. OSSERVANDISSIMO | 
{ ©. IL SIGNO ALESSANDRO. è 
| PERFETTI CARDINAL. . ‘7 
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(End Entre î0 mi Sano feriuerdo Monfignore IMuRrifime 
gl'effetti,e proprietà della Natitaz è dell'Arte, l’ona | 
che inchina,e l’altra che riduceinatto, e fà perfetta la 

cofa defiderata, & arrinato alla dimoStratione della 

AÉ Scolturase della PitturasreStai Stupido, emarauiglia= 

PAZ) d to,confiderando che veruna (cienza, ne arte, imita cofì 

7 LIZ UE. bencse più efficacemente la Natura di quella; Onde de= 

liberati l'otio che mi fi dana per lerequie dello fiudio, Sfenderloin efprimere 

p per mezzo di queéte nobiliffime arti, (alle quali dalli primi anni inchinatomi, 


lu truouo) in parte di quel che Studiando andauo fcrinendo,e benche quefte fida © 
bO . no arti feparate , quantunque de indiffolubil nodo d’amicitia congiunte, pe» 

i nafcere ambidue da vno SteRofonte,che è il difegno : ho voluto nondimendèra 

4 #/ vna operase corpo Steffo inbaftorilicuo moftrar la loro eccellenza, permeza 
da / zo di vna miftura è (imiglianza del marmo durabile, con cera,e colori tempe , è 
il » rata, che dimo$tra la carnagione,non folo al vedere; ma firende altattocome ««—|«{_{ © | 
ji | la propria carnescofi gli panni, & altre cofesche di diuerfi colori diftinte , fe i 
di 7 condo il lor fuggetto,fi veggono ; E perche veruna Scienza f(itruoua chediaà «è». 
Ù I not più perfettione, che la cienza che tratta di Dio,delle cofefopranaturalie © i 
iL ccleftise del resto delle cofe da lui\reate,giudicai che quefto non folobaureb= +... 
j __——— bedatovaghezzaalli fenfi, ma anco grandiffima fodisfatione all’intellettose | | 
| cibo fuaniffimo all'anima se per volere à vn Sguardo folo comprendere, quel o i 
; che è Stato,& è al prefenté, quel che farà,e quel che farà in eterno eleRi rap= 

‘55 da prefentare l’omnipotenza de Iddio,con gli MiSterij della Creatione, e Reden 

b: tione del mondo, dell’attioni Divine, & Humane,e finalmente l’eftremo Giue 

ì SÌ Hani ditioge 
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le pene, e la Beatitridine eterna,con l'effigie degli più illuStri buomie < 
ni,per dottrina, per valorese per Santità, fi del V ecchio come del Nuouo Te- 
Stamento,il che come Tipose Figura della Chriftiana Religione fecidimofira, 


della quale eRendo degnamente ;l Capo il Gran V'o$kro Zio Papa SISTOV.. 


comeV icariodi GI ES V CHRISTO;€ legitimo fucceffor di San Tie= 


tro à quello bo voluto dedicarla . | 
“© Ma perche confiderai che queSt'opera da molti puochi buomini farrebbe 


| Fiata vifta; e che perciò quel'appetito che fol naturalmente fergere quanda 


s'acquifta qualché perfettione,che è di far partecipe altrui di tal perfettione 
non poffeua fodisfarfi: rifolfi farla intagliare in Rame,e con vna breue dichia 
vatione moStrarese feuoprire gl’occulti mifterij della fanta fede Cattholica, à 
benefitio delle gentiofferendo tra poco tempo , col fanor dî DIO moltrare in 
vno Specchio che intanto fto fabricando copiofamente quelche all yniueifal 
cognitione s'appertiene è — | | | 
“Ho deliberato adunque mandarlo fuori fotto il felice nome di Va. Se Il 
Sirifima , & Renerendiftima non folo percheegli fia Nipotes © imitatore 
delle virtù e fingulari attioni dell’Altiffimo Voftro Zio ; ma perche io fo be- 
nifsimosche ella non folo ba cognitione delle fi CIENZE s dell’Hiftorie, e ditutte 
le profefsioni uniuerfalmeteyma fo parimete che ella prede gran difsima dilet 


° tatione del difegno, & è quello fi vede inchinato, come tra le cofe nobilifsime 


che pofsi dar la Natura,fi pereffer ordinato da Dio,come anco per dar gran - 

difsime piacere all’animo, però V+S.Illuftrifsima © Reueren difsima con la 
folita fua bumanità,e gentilezzasaccettise fia Protettor di queSta operasone 
‘come in uno fpecchio fi c'apprefenta quel che fuggire,e quel che Seguire fi deb 
baaccioche col feudo della Sua Protettione,la facci ficura da quegli , che per 


“non bauere altro che dire » biafmano quelche loro non fanno Enon (i fdegnt 


adunque ricenere quefto piccwol dono, € lamia diuotione afsiemi, picciola a 

grande animo voftro, ma grandifsima al defiderto infinito, che ho di far pen 
cofa ch'io mi conofca degno della gratia,e protettion fua,alla quale con lens 
riserenza bacio le mano e N. S.Dio le dia ogni complimento di felicità © Spi 
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‘ AL BENIGNO LETTORE. 


(8931 AN) S baffo rilieno;da molti pochi huomini poffe- 


alam 
CN €, ;j) #4 goderfi,ne fecefarevn ritratto in Rame, 
ADI conponerui attorno ladichiaratiane di tut- 
SERIE re le figure, e ripartimento non folo perche ff 
pote/fe fapere il (conificaro dell opera, mentre ft ricuardana, 
ma anco vi le pofe per maggior fto ornamento . I 
ora perche ha conofciuto effer molto necelfario,per lacona 
modita vninesfale che fr facefSevn libro del Difcorfofopra ta- 
le opera,l'hafaito Stampare : acciò tu benigno lettore più age= 
uolmente pofft non o folo riconofcere come inn  fummario i Mi 
fierij della Santi [ima noAra fede Chrifliana, e le vite di molti 
Illustri buomini dal principio del mondo infino alprefente tem 
posonde dall ofseruanza delle fante attioni di quelli mi persa = 
dochetrarrai non picciol frutto, ma anco po[fvedere parimen 
se la flupenda operadella Natura,e dall'Arte » de quali l'Aut= 


core crede in brene tempo in uno Specchio moftrarle abundan- 


re echiaramsente. Intanto per meXzo delli numeri, e rin- 


contri che nella pianta dell opera nel ‘frontefpitio dellibro fe 
uedano, potrai ritrouarle particularmente oltre latommo- 

o ri , a 5 Ò 9 ‘ è Dt È ° È 
dità delle tauole dellematerie, e delli buomini iluftri, evi- 
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I | DISCORSO 
OPERA DI BASSO RILIEVO DI 
cera ftuccata con colori, fcolpita in pie- 
tra negra dal Dottor IACOMO 
vivio dell'Aquila. 
ì i - Cl, i EVTA i I 
pe 


I 
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Vita quest'opera StÀ riparti. 


KDE WDALI sas diece parti, e quelle con- 


Gdl rengonosn fe altre diece par= 
SI 10 3 Le prime parti distin- 
VANI quomo l'opera : la prima par- 
{li te è tutto il contorno di efa 
| per di fuori.la feconda ilcon- 
torno di mezzo . 
 Quefti cotorni fono ripartiti per il largo in quat 
tro parti, e crafcheduna ha in fe duetondi ouer cir- 
coli © nel meZzso vnoOuato . 
Per il lungoinaltre quattro parti fi ripartono; 
oue non è figura matematicale , quefte Stanno in 


luogo di Colonne ; fi come 1 luogo di sbarre ftan- 
L b 110 


tolica (î cowerna mentre durerà il mondo. 


po.’ © BIscorso Sopra “i ì 
no quelle per lo lungo , che fannoil umerodi die- 
ce parti. | I 

Ciafcheduna delle partiche Stanno per il contor 
noshaue vno ottangolo, faluo le due parti dimez,- 
o diwife in due quadri,che fanno il numero pari- 
WICHi DIA a I 

Il primo Ottangolo della fapersor , e primiera 
partesì circondato da otto tondi ower Circoli, bd po 
fcia ne el''Angoli quattro tondi maggiori, e dalle 
bande hà doi quadri,e&? il fimigliante fa nell’otta 
uo Ottangolo,per diametro è quefto primo. 

N elle (ei prime parti che rimangono dalle ban= 
de one fono parimente el 'Ottangoli , Stanno anco 
circondati da ottotondisè vi fono diece parti per di 
fuori all’ottangolo,tre maggiori di fopra ; cioè vno 
triangolo nella metà di due mezszsi triangoli, € 
altre tre di fotto, e ne gl’'Angoli dell'ottanzolo quat. 
tro imperfetti I riangoli,che fanno il numero di 
diece parti. LL iz 

T alchetutta queft'opera ffa dimfa in diece vol 
te diece parti, oue fi contengono tutte l’ Historie,Fi 
gure,€9 Efigie. © SAT 

Nella prima parte del Contorno difuorizvi fo 
noVHiftorie,e figure delteffameto Vecchio e Nuo 
mo, per le quali la ceneratione bumana sfidele è Cat 


Nella 
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L'OPERA DI BASSO RILIEVO. ci 


Nella feconda parte del contorno di mez;zs0, vi 
frala general refurrettione della Carne,€6 vniner 
falee$ eftremo Giuditio: l'eterne pene preparate & 
gli reprobi, e la beatitudine destinata 4 gl'eletti. 

Sono poste l'Hiftorie, è figure del teffamento 
V ecchio,e Nuowo nella parte difuori, come quelle 
che parte fono State , parte fono al prefentese faran 
nomentre durera il azondo . 

E poftonel Centro;è nelle parti di dentro,lare- 
fosevetione delli corpi ; il Giuditio ; l'Inferno, & il 
Paradifo,per dimostrare che dopo lafine del mon- 
do altro non ui fara,che perpetuita di Pene, di Bea 
titudine è di Gloria. ©» =. 
\\Dimanierache tutta quest'opera in due parti 
principali fi reftringesla prima in altre due parte 
principali; cioè nel Mifterio della Creation del mo 
don fino al Dilunio , enel Misterio dell'humana 
Redentione tnfino all’eStrermo Giuditio. 


La feconda in altre due parti (i diuide , cioè nel 
Mifterio della Refurvettione delli morti, €5° vni- 
uerfal Giuditto,e nelle pene;€6® eterna beatitudine. 

La parte del mifterso della Creatsone in due par 
tit divide,nell’apera della Creatione fatta da [ d- 
dio;e nell'opere degl'huomini, dalli quali fono (ta- 
te fatte infino all'aunenimento di Chrifto: il che fi 
ne moftrasper le Figure, Effigie di Patriarchi e 

tu B 2 (R rof c- 


È | DISCORSO SOPRA 0 

I Profeti €5° altri chefurono dopo la Creatione, pri- 
mase dopo il Dilunio,e dopò chefu ordinata la Re- 
publica e Religion Gindatca in fino è S 4 7 Gionam- 
battifta Precurfore,gli quali hanno dato teftimo- 
manZa della Creatione, e predetta la Redentione, 
come fenemoftra perle figure di Profeti, e Sibille 
che circondano tuttal’ opera. 

La feconda parte,cioe del mifterio della Ri 
rione ft parimente in due parti de di iftinta,mell opera 
Sea della Redentione,cioè 1ncarnattone, Paftto- 
nese morte: Refurrettione,et Afcenfione al Cielo di 
Christo; ilche fu fartoda Iddio , come I ddio 65° 
huomo : E nell'operefatte da gl'huomini,comehua 
mint,e Creature di e[fo Iddio,per testimonio diefa 
Redentione,infino all'estremo Guudbtio sl che fene 
mofira perl Effgie che fi vergono di quelli, intut- 
tittondioner circoli che circondano gl' ottangoli,€5* 
i quattro nelle due sbarresone fonoi iquattro Dottori 
della Chiefa. 

Tutto quefto è quel che appertiene alGowerno 
della Religione, prima l’annenimento di Christo 
nella Republica e Religion Giudaica , e dopo nella 
Republica € Religion Chriftrana . | 

Natura, Aa perche fra hi principali mezza per quali 
SRI vninerfale Gonernatore I ddio couerna il modo, 
De Sa fono: la seggi; arte, pero la natura come mini 
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L'OPERA DI BASSO RILIEVO. 13 
fira della divina ProwideZa produce femplicem ere 
le cofe di quattro manierescioè quelle che hanno (olo 
l’efferesquelle che hanno di pi il vegetare, alire,che 
olire ciò hannoil (entire, vltimamente ( fecorido 
cn certo modo)produce quelle ancora chehano l'in 
tendere, e percio Iddio che creò l’huonzo perche fuffe 
un ritratto,et Epilogo dell'’vniuerf o le diedel'effere 
co leprime,come fonoli fafiilvegetare co le fecon 
de,come fono le piante sl fentire con leterzse, come 
fono gl ‘Animali, cl'intenderel'vltime, come fono 
gl Angeli: E per ciò per la natura intendiamo le fi 
gure (colpite dallabandadellitriangoli, nelli ferot- 
tangolisowe fi veggono huomini 4 federe,quali fan 
no diuerfi mounm enti,€9° attitudine, e ciafcheduno 
moftra diuerfamente la parte del (uo corpo » per gl 
che chiaro fi fcuopre li dinerfi effettiche fa la natu 
ranon coji da principio bemperfetti. 

| Maperche dalla fteffa natura l'huomo è [pinto 4 
far perfettel'opere di quella inquanto d gl'acciden 
ti, e perciò da lui fo ritronata Vl Arte; E perche 
queft'arte dall’intelletto fcaturifce , il quale hora 
pratico,bora fpeculatiuo fi dice; P erciò tante fono 
le differenzse dell’art1,69 delle (cienZe, quante fo 
n0 de gl'oggetti dell'intelletto cofi pratico come pe 
culatizo nominato,onde perciò intendiamo per Lar 
ti e perle fcuenZetutte lefigure che vestite di uefti- 
i menti 
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TA | DISCORSO SOPRA. Bai 
menti di dinerfi colori con dinerfi monimenti d'hyo 
mini, edi donnene el'A ngoli delli (ei ottangoliche 
fcolpite à federe fi (tanno, per il che fi ne feuopre la 
fetentia s e l'Arte effer cofi necefSaria perla confer- 
uatione,e conerno del mondo, quanto fi fiala Na- 
tura ftella , come fi mofirara chiaramenteinvno. 
Specchio chetra vuocotem pocol fauor d’Iddiofpe 
rodareinluce. LULA I 
Nella fuperior parte del quadrodi meXz0, fi 
Pugevna volta come quafi nel centro dell'opera, fi 
vedevn'Onato,oge fa l'effigie del Beat ifmo Pa 
pa Sifto Quinto, edalle bande ffannodue mefzi 
onattsone in ciafcheduna ftauna chiaue.per i che f£ 
raprefentalaC biefa €93 anttorità Pontifi cale, >* 
. Finalmentein quefta parte di fuori nell'ottayo 
Ottangolo fevede £ ‘effi gie del Dottor I acomo Vj 
uo, Auttore,e Scultor dell opera, la cui vita dimo: 
firala C occhiglia di mare oe f?4 (colpito, per dimo 
firare egli e[fer agitato da cotrario vento s intanto 
che s'è codottoin Romasoue per non fareinotio do 
po ilfuo ffudio ordinario hà partorira queft’opera. 
Hora nella parte dim eXZoowe (ono due quadri, 
opur va quadro di due quadri, vediamo la fine del 
mondo, | ‘vniuerfal refurrettione delli corpi, l'UHI= 
uerfal Guditio,e finalmente l'eterne penese fempi» 
terna Beatitudine. I I ueI 
x CO. 


| L'OPERA DI BASSO RILIEVO. 15 
COME TVTTA L'OPERA ASSIEME, 
è fatta à fimiglianza dell'vniuetfo mon- 

do, dell'huomo, e della San- 
ta Chiefa. i 

a ov} Ora che habbiamo vifto tutto il riparti- 

AN metoseficure che (colpite fi ffAmotn cia 

pd fcheduna parte cofi diffintamete come 

| imqueftacarta dipinte, & intagliate 

vedete, e datoli reneralmente il (uo fignificato,co- 

sviene che ciafcheduna parte di quelle cominciamo 
Adichiarare. | 

Ma prima mi par ben fatto che uediamo che co 


fa fe ne dimoftri pertuttoil corpo eforma dell ‘ope 


rascpofcia difintamete verremo dichiaràdo tutto 
quel che fî contiene nelle fue parti particolarmente. 

V antugstutta quefl'opera nel primo (enardo 

ne paia di forma quadra,nodimeno diciamo 
cheella fia di formasferica,percioche in fe fteffa ff 
talmete ordinata, chegira n altrimeti che fr fac- 
cia laforma circolare,come benche il cielo, e gl'eli 
mentipare che (seno di altra forma che circolare fo 
no nondimeno eglino di forma rotonda. 

E perciò primieramente 4 ftmigliant a dell'uni 
mer(o è fata compofta percioche oltre l’effer di for- 
mà sferica; come quello che dicemmo;chein diece 
parti principaliera ripartita, cofi come l'unimer- 


fot 
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16 DISCORSO SOPRA © 
fomdae parti principali è diftinto, cioò nelcielo, è 
nella terra, fe come ne moftrò il Profeta quan- 
Pa.ss. dodiffestuotfonotcielistua è laterraetatta la [ua 
| piene za: 
J{primocontorno diciamoche fia il cielo il quale 
im due parti ft diwide, nel cielo E impirco,e fopranatu 
ralesenelicieli naturali al mowimento oblizati,€9° 
al noftro fenfo espoftt. CE 
1 cieloempireo quantunque infinito €5° cierno, 
e disifoin diece parti,la prima è il primso luogo del- 
la Santifima Trinità, Padre,F iglinolo,e Spirito- 
fantosappreffo alla quale ha il fuo luogo la Santif4- 
mal ercine Maria. I Web 
Pofcia in none cori d' Angeli è distinto , cioî im 
tre Gerarchie de quali ciafcheduna hà tre corì . 
Ilcrel naturale è diftinto in diececieli , cioè nel 
primo mobilesmel cielchriftallino firmamento , nel 
ciel ds Saturno,di Marte del Sole, di Venere, di 
Mercurio el'altimo cielo è della Luna . È 
Non folo alli cieli quel? opera tutia (comeifto 
habbiamo)ba fimiglianZa,ma anco a tutto il mon 
do clementarein fetuttoraccowto, il quale indiece 
parti è digifo,conle qualtordinaramete figonerna. 
Primieramete fotto 1 ciel della Luna,fono quar 
tro clementi,Euoco, Aria, Acqua,eT'errastuttele 
cofe imamimzate, come fono pietre mitalli,e fi ili, le 
ue A vegeta- 


» 


“  TOPERA DIBASSO RILIEVO! _-à7 
veretabili,cioè ruttele piante, le fenfitime,come ]0- 
— nogl'animalibratti; l'intellettiue e ragionenoli,co 
me è l'huomo; la generatione, e correttione colcui 
imeZZoiltutto naturalmete fi co ferna,e mantiene. 

E firnile partmetetutto quefto corpo dell’opera , 
al corpo integro dell’ buomso , percioche fe quefta 

l'habbiamo fatta a fimiglianza delmondo tutto, 
conuiene e dineceftità par che fi pofsi afimigliare 
almondopicciolo che è l'huomo. 

| L’Huomo adunque è compofto di due parti, 
d'animasedi corpo, l’animarifpetio alle parti del- 
lafenfitiwa , veretativa; € intellettiua , ha diece 
parti,cioò i cingue fentimenti,gu sfto,vifo ;odito.odo 
rato,etatto,fenfo commuue sfantafia ,cogitativa, 
memoria,€s intelletto. | aa 

Ilcorpoper la perfettion (ua bà diece parti,cioè 
capo,due braccia ; due mano, buffo, due gambe , e 

due piedi, talche l’huomo per quejti è corpo perfeito, 
e non firuppiato. 
 Finalmenteè fatta è fimiglianzsa del corpo mi 
ffico della fanta Chiefa Cattolica Romana , la 
quale effendo (rata fabricata e fundata col precio- 
fiFimo fangue di Chrifto,è fatta Simile alla Chiefs 
Trionfante. 
Sigouerna aduquela C hiefa fra l'altre cofe per 


merzo delli diece precetti del Decalogo, cofi come 


C queft ope I 


rig. - COVEDISCORI INR I 
quest'opera in diece parti principali è diffinta; co- 
me ancoin Ottantoli, Angoli, Triangoli; T'ondi, 
ouer Circoli Ouati, Quadri,&& im alive diverfe ficu 
re Matematicali,cofî anco nella Chiefa fono i dodi 
ci articoli della fede 1 fette facrameti della Chiefa, 

 letrevirtuT heologali,le quattro virtù Cardina- 
li,ifette doni dello Spiritofanto, 1dwe precetti della 
Car.tà,1 cinque precetti della Chiefa , le fette opere 
della Mferscordia Spirituali, le fette opere del- 
la Mifericordia corporali; fî promettono l'otto 
beatitudini l'oratione Dominicale, la falutatione . © 
Angelica,vi è la memoria di quattro cofeda veni- 
rese lacontinta effortatione di fuggire 6 0 
aftenerfi dalli ette peccati mortal; e 
molte altre cofe che la Chiefa 
— fantabàordinateperl'ac 
quifto della vita AR 
° Eterna: S 


a tre o te 


SISTONTISCIONIT, 
SETA EA TI 
I SENSINI SO 


DEL 


sd) esdiffe che foffe fattala 


dédo la luce effer buona sdunife la luce dalletenebre. Geni x. 


DEL MISTERIÒ 


DELLA CREATIONE. 


DIMOSTRA TIONE DEL 
i | primoOttangolo, 


== N questo primo ottangolo fi 1: 
\ (GGI wede (colpito 1 ddto onmipoten 
A re, come quello che hà creato 
@| lvniuerfo di niente volunta= 
(| riamente per fua infinita bon 
I 1441 quale rifeuardando in fe 
TTT fee; e quafi imitando ; con 
fomma fapientia:€9 infinita virti ( che d lui è pro- 
pria) creò da principio tuttele cofe di mente, perche 2: 
egli diffe.e furonofatte,eeh comandoòsefuronocrea 3: 
Iuce,efufattalaluceseve 4. 


BRR ERA RO Na DER) 

| «fecondo ottangolo. x 
tt Red adunque IddioilCielo ; e laterra, 5.6. 
(7058) fotto è cut nomi alire volre habbiamo 
N i detto,che s'intende tutto quello che nel 
cielo, enellaterra, fi contiene. Vedefi 


n questo fecondo ottangolo Iddio che han do crea 
Gi 9 to il 


DOSE 


14° 
15: 
16, 


53 °° DISCORSO SOPRA 
tolciclo.lo riempi d'innumerabili Angeli: ma mol 
ti che da Diolor Padre,e Creatore fi ribellorno , da 
quelle altiffame fedie difcacciati, dentrola terra (o- 
no per la fuperbia con eterne pene ga flicati.comene 


dimoftra il Principe degl’ Apoftoli. 
DIMOSTRATIONE DEL 
terzo ottangolo. 
Spes Ede/i nelterZo ottangolo fcolpito 1Adio 
se Padre fopra dell'acque, perilche fi ne 


| 
SEO 


at AA 


eo fcuopre.come egli hanendocreatala ter 
raparimente di nientee[fendo fondata 


nella (ua ffabilità comandò Dio conla fua parola 


che fi fermaffe nella parte che è nelmeZZo delmon 
- 0 dosefece chei Monti forgeffero, efi elenaffero verfo 
Cielo, € icampi difcendeffera al luogo che à loro 
| bauena preparato, & accioche l'impero dell’acque 


207 sinnondaffe ; pofe loro altermine il quale no tra 


pafaràgiamai; la quale non folo d' Alberi,e di mol 


ta varietà di Fiori,e di Herbe volfe veftirla, ma 
lariempi di molta orte d' Animali Ji come prima, 


- 17. tar, va 
Genti l_Acresel acqueripieno haucena ‘ 


CERIVERINERI 
SE B(IFIII 


DI 


e 


o de (PRIA. LI PASSO RELILYVO»s — 


'DIMOSTRATIONE DEL 
| quarto ottangolo. 


MARR Cco che nel quarto ottangolo fî ne fcuo. 

asi 5297 prela Creation dell'huomo,il quale fu 
je formato dal grandifimo È ddio del fan 

. godellaterra,&® n tal modo difpofto in 
quanto al corpo,che n0 per virtà della fua natura, 
ma (olo per divino beneficio era immortale , E° 
impaffibile ,ma quanto poi all'anima lo formò 4 
fua imagine,e fimilitudine, egli diede il libero arbi 
trio , temprando în lui fî fattamente tutti 1moni- 
nenti dell'animo, e tutti gl'appenti fuoi che fem- 
pre fofferono obedienti all'imperio della ragione co- 
fianco volfech'ei ficnorigiaffe 4 tutti gl'animali . 
Creato l'huomolo pofe nel Paradifo terreftre, 
oue fattolo adormentare tol(evna delle fue coftese 
ne formò la donna fimile è l’imomo. 


DIMOSTRATIONE DEL 
quinto ottangolo. 


3 Edefi (colpito nel quinto ottangolo Ada- 
‘a mo ,€5 Eua (ua compagna alliqua- 
a% S li Iddio comando, che di tutti 1 frut- 
:# ti de gl’ alberi che forit rouauano nel 
Paradi- 


18, 


Bon. 
Gen, I. 
2a 


Zlo 
23% 


3 o DISCORSESUMRE, (OT la 
Paradifoterrestre magnafero, ma eShreflamente 
le probibi,che d ell’Albero della fcienzia del bene, è 
deluzale non magnaffero.S tandofi adungque Ada- 
24. 700,9 Euanellavitainocente ecco Lucifero in 
forma diferpentese le fece cadere nel peccato della 
difubidienzia, dandole ad intendere che magnan- 
do del pomo vetato,mon morte ricenerebbono, ma fe 
bene fermili 4 Dio ffati farebbono , fapendo difcer= 
nere ben dal male : Onde fubito che hebberono 
di(fisbidito al diuin precetto magnando iluetato po 
25. mosfuronofcacciati dal Paradi(o terrestre, e fr 
romo vicewntizin queSto mondo e valle di miferiaz 
Gen. 3. foggettialla morte, 4 el'affanni. I 
DIMOSITRATIONE DEL 


felto ottangolo. 


05 Edefrin questo fefto ottangolo Abel. €3° 

TIA Caimfratellive ficlinolidi Adamo of 

SAAS ferire al Signore nell'altaresperò Cata 
SE daro s &S ingiusto come Acricolrare 


26.27. W 


offerita delle [piche trite è lenzsafrutto al S ignore, } 

ma Abel giusto offerima è Dio delli piu grafii ani- î 

i — malidella (wagreccese perciò molto accetto l'era il | 

| fr0 facrificio » onde Cau per inuidia della gratia, 

cgni 28.29. elontà delfratello crudelmente l'vecife ; e per que 

to RSchh zo. fo bauendo ricenuto da Diola JentenZa della ma- 
: RATE ledittione, +4 
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ledittione vagabondoe disporfo dalla faccia del $i 


guore andò (empre . 


DRM, ST RATIO NE i Li 
f.ttimo ottangolo. | 


NRGR® El fettimo ottangolo fî (corge l'uniner- 
Si Sal Dilunio,6 Arca di N oe,percioche 
AD 17 qualtempo efendo corrotta tutta la 
| terra d'IMquita ; Statu) Iddio tor del 
‘mondo ogni animanteseccetto Not con fua fami- 
glia,comandandoli I ddio.che faceffe un Arca gra 
desnella quale entrafse ; € feco vi introducefiema- 
fchiose femina ditutti el'animanti: fecela im cen- 
to anni ; lunga cubitizo0. 65 altaz0.F9° entrati, 
piouè tanto di acqua per quaranta giorni , e notti, 
chei più alti monti (upero di quindici cubiti; tutti 
lammanti allbora morirono fomerfi ; l'anno del 
mondo1656.e dopò giorni150. ricordatofi 1 ddio dî 
Noè,cominciatol'acqua a mancare fi riposo l’ Ar 
ca nellimonti d' Armenia:Finalmente dopò alqua 
ti giorni vfcito Noé con, (ua famiglia dell'Arca , 
vendè gratie 4] ddio , e facrifico; mostrolio I ddio 
l'arco nelle nubbi delcielo in fegno di patto fempiter 
no di non inondar più la terra .. 


* 


Ye 


1.0] 


A 


WI 


35» 


ra er 


+ ali 


Di 
Mi.) 


DISCORSO SOPRA 


DIMOSTRA TIONE DEV 


ottauo ottangolo. 


ARR DÒ Ell'ottauo ottangolo non fi vede (col- 
SAD percioche dopò il 
Ù e[fendo accaduta quella fa- 
——  mofabebrietà di Noè, con l'occa Lor 
furono benedetti i duefiglinoli Sem, 65 
I afet per bauerls honorewolmente ricopertele par- 
to vergognofe , come fù maledetto Cham, per ha= 
uerlo(chernito,e beffato. I I 
Da gueftetre fratelli adunque,perche fono deri 
wate le (ettantadoi generationi, per le quali è (tato 
ripieno il mondo, perciò l'_Auttore è per moftrarle; 
Ondein queftoottano ottangolo,€& vltimo, fcolpi= 
tofi fcuopre,dalle quali generattoni,perche è 
nato il N. Redentore, alla dimoffra= 
tone delle figure dell'altrapar= 
— te, che alla Redention del 
mondo appertiene » 


. Je prepara. 


CEMIVERIWICERIIEHII 
oe 56 
CEVIITPRNERTERAT, 


| DEL MISTERIO | 
FOGSSBEEELA REDENTIONB,% i 


DIA RA LLONE DEL 
Tag | primo Quadro. Ada: 


==] Ora che (è fono viste le figure \ 

di fi pertinenti alla Creatione dell - 
| «uniuerfo; la morte dell'inno 

cente Abel,5 l’vnimerfal Di 
NI duzio,fabifornochevengha- 
I 0 allademostratione delle fi 
gure pertinenti alla Reden- 


tion del mondo. ch SARO 
| Stannodallilati del primoottangolo duequa- 33: 
drizoue nel primo dalla banda deftra.fi vedel'iftef 
._ folddio Creatore Incarnato di MariaV ergine 
“per opera dello Sprritofanto,percioche bauendo i pri 
minofiri padri violato il diuim precetto. furomo pri- 1 
ui di quella Santità,e Giuftitra,per la qualefuro- 
no constituitise caduti nella miferiaze nella morte, 
slchenonfi fermò in Adamo, € Eua,ma dalut 
| comeda (mese cagione:dertuò Atutta va pofterità. 
«! Perilcuirimedio effendo infinita coral rowma 
‘con altraanfinita poré%a douena ripararfi, e perciò I 
non fubastewole creatura veruna dibaucr cotale i 
ASA È D potenzia, — 9 


= 


x “era 
i — ES 


e > 


Ea 
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| DISCORSO SOPRA I 
toterizasondefi u bifogmo chel figlinol de Tddio pre 


ala noftra carne con la fua infinita virtù regale 


lamalgnità del peccato. 


DIMOSTRA TI NE? DEE 
fecondo Quadro. 


Ga El fecondo quadro dalla banda (iniffra 
del primo ottangolo fe vede GIESV 
) CHRISTO figliuol de Iddio vero 
° huomo,nato di MariaVergine,morto 
fi gl (anto Legno della Croce. 

Confiderinoadunque ifideli , e ft (Pecchino nel 
Santifimo Crocifif0,e contemplino l'amara (ua 
pa fione,e l'infinito beneficio chha fatto Duo allage 
meratione bumana; onde eccitati dalla memoria di 
tanto beneficio , firinolehino è contemplare l’amo- 
re.clabontà di Dio verfo di noi, epianghino i loro 
peccati;poiche perle nostre (celerateZZe ha vola- 
tomorire per rifcoterci dall’1nfernose darci i Pa- 


radifo: il che esplicò E [asa C.53. 


DIMOSTRA.IMONE DEL 
° terzo Quadro. I 

0 a Ora per complimento del Mifterio della 

Ni=4 A Redentione fa bifogno fcendedo per dia 


meiro del primo ottangolo , riguardar 
nell'ot- 


nr: ‘ ceca 


ca 
Lara 


è da ill 
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nell'ottamo,oue nel (wo primo quadro damandeftra 
fi vede la glortofa Refurrettione di GIESV go. È 
CHRISTO N.S perlaqualetutei fideli giubi- il 
lanose fi rallegrano . a Bii; 
SREIRATIONE DEE 
ve “quarto Quadro. 


wyalagy EI fecondo quadro dalla banda finiffra 41° i 
CN dell'ottauo ottangolo fî vede banendo 

A GPESTKETRISHO, formia e per- 
° fettal'opera della Redentione,come Id 
dio,et buomo, afcefe conl'animase colcorpo nel Cie 
—__ losondetuttigl "luwowzini demono cò allegreZZa crede 
| resecofefare.fpcome n'eforta il Profeta.quado dif 
\  fesrallegratentogentitutte,e cò le manofate fégno 
di allegreZ zasiubilate adbonor de Iddio co uoci de 
letitia, perche Iddio è afcefo al Cielo cò granfefta. 
DIMOSTRATIONE DELLE 

quattro Colonne piane. 


REF Scefo Noftro Stg. alcielomado lo Spi 4% O 
VENE: ritofanto fopra de gl Apoftolizil che vo- | È 


HRS gliono fignipcare per quelle quattro Co- 
lonne piane che dinidonol’opera per lol 


go,gl'ottangoli primoset ottawo,owe fo vede lo Sprrt 43: 
tofantoin forma di Coloba fopra ditremoti,fopra i 
#21 D'2 quali 


me © D —_— 


rr —@— Ti 


“o rac 
dia pan = tre 


44000 


45. 


(2 © degl eda N° n e ; bo 
RR ar e 
RA ì pe gna e. ai 
ERO it civ, 
i iù 
bp La 


Ad 
4% 


OY8l DISE 


Romano . 


DIMOSTRAMEONE DEL 
Quato cue fta {colpita l'efligie di n 
I PAPA SISTO V. 


Ca Er! Efficiedi Papa Sisto Quinto,;nell 
Si 4 Onatorradue mezzi ouati, fopra alla 

FA OSE parte di mezszso di due quadri, ne mo- 
Moni ffrdlaG hiefa fantaze Cattolica,la qua 


leè fata fantificata dallo Spiritofanto come fonte, 


edonatore d'ogni fantità, onde non folorapprefen- 


vai pafiati Pontefici,ma ancoi fucceffori fuosinfi= 
mo allafine del mondo per autorità, €5 imitatione.. 
, Questa Chiefa adunque come legitimo fuccefr 
for di Jan Pietro alprefente conerna Papa Sisto 


V. 1 qualecome retto dallo Spiritofanto con ogni 
© fantità in vno ftatofelice la'mAriene, pofciache egli 


n071 folo il debito Culto che è Dio fi deuese ‘oferuan. 


ii 


zsa delli (acri Concil ij fa che non preterifca vr pur 


ro,come vediamo quafi per tutta E uropa,e partico 


» larmentem Itala, 65 a Roma gl'huomini atten= 


dere alla Cattolica vita,erifpledere diottimi,e fan. 


t1c0- 


II 


ri coffumi; Ma anco perche ifideli,liberi d'oenid 

urbo s habbianooccafione di vinere chrifftaname 
te,€S effercitar l'opere della Carità,non altrimen- 
tibd eftwrpati el'huomini infolenti. e frperbi che fi 
faccia il fole la nebbia se perciò pregar debbiamo 
— fepplichewolmente Dio che lungo tempo lo conferut. 


DIMOSTR:ATIONE DELLI 
IR «—__ duemezziouati. | 


n= 6 T anno dalle bade oue frà (colpita lEff 
AANSG gie di Papa Sisto Quinto, due mek zi 
IO) omati, one in ciafcheduno ta fcolpita 
* ona chiaue per le quali , fi ne (cuopre 
l'auttorità P otificalese Sacerdotale cocefa da N, 
S.GIESV CHRISTO alla Chiefa Cattolica 
nella remifion delli peccati,ffanno le chianti in m 26 
zi cwati,per dimostrare che non tutti fi faluano,ne 
Îutti perifcono . È sa} 
-- Gia ch habbiamo girato attorno alla prima 
parte che circondal’opera per di fuori, circal Hi 
fforie del V ecchio,e del Nowo Teftamento,le quali 
fi terminano-infino alla fine del mondo , conutene 


horamai che alla feconda parte entriamo, la quale 


in due quadri firiparte dh E 
Iù Rimieramente nel quadro da baffo dama de- 


Sag 


ne,il 
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46, 


fira,fo vedelacomune vefurrettione della car- 47 


so... DISCORSO SOPRA 
Dellaco resslche fi nemamifefta per il detto di Tob.oltrein® 
Dune re sta ; 
furrettio finiti luoghi delle facre lettere con queste parole che 


ne della attorno alla parte di dentro fî leggono. 


\ 


“o ET IN CARNE MEA VIDEBO DÉVM SALVATOREM MEVM 
Iob.c.19 IRE | RI E 
DEL GIVDITIO VNIVERSALE. 
48° LESS Ra tutte le parti che in questa opera fî 


veggono , che diece habbiamo detto che 
Sono,quefta è la maggiore,oue il Giudi 
tio vnmerfale sì c’apprefentaspercioche 
in quellos ha darel'oltma fentenZa , per l’attioni 
obuone,ovee ditutto il genere bumano . i 

Vedeft dunque GIESV CHRISTO nelle nubbi ; 
con poteZa,eM aseftA,€5° ananti a lui tutti el'huo 
mini congregati al Giuditio , il quale tutto lieto 


rifguardando pronunciara la fentenZa dicendo. » 


Venite benedetti dal Padre mio poffedete quel 
Regno,che avoié ftato preparato dall'origine,e c0- 
ftitution del mondo, | 


Di poirinolto è quegli che dalla [iniftra fî farà 


noseffequira tn quellitutta la fua G snftitta in quite 


fteparole. 


Partiteui dame maledetti,& andateuene nel fuo- 


co eterno,che è ftato preparato al Diauolo, & fuoi 
Angeli, . | 


E coftconclufala (entenzsa,i giusti farranno 


chia- 


ai da 
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chiamati dalle fatiche alla quiete,che eft1 per opera 
dicarità héno meritata, e gl'ingiufti alle pene che 
er loro (celeragini fono preparate. 
V Edeft nella parte finiftra da baffo 1n que (te 
\ W parte l’horribile Inferno elepene delli danna 
ti,ereprobi,65' il fuoco col quale perpetuamente Jar 
ranno cruciali. 
Inalmente nella (uperior parte.fi (corge la gio- 
1 coda, et incomprebenfibile beatitudine,e glorta 
dell'Anime elette,la quale dopo la refurrettion del- 
lacarnesaltro non refta di afpettare alli fideli, €5° il 
premio della vita eterna ; la quale è perfettiffima 
felicitAse dituttii beni abondante . 

Ondeifideli malzino la mente alla contempla. 
“sione di svineSplicabil gloria, e s'infiammino d'ar- 
dente defiderio di effer tali, per virtu di fede, per ca 
rità,e peril fa lutifero vfò delli facrameni , che pofsì 
nomeritare sì infinitobene.egloria eterna,la qual 
dar nella piaccia il Saluator N.GIESV CHRISTO 


\ 


SERE: 9) I 
DDR CPN. 


DI. 


49. 
Dell’In- 


ferno,. 


50. 
Del Pac 


radifo. 


vita etef 


ina che 
cofa fia. 


4 
ia 
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Le RINEDIVENINAAI! VEMINELIIGMINEMINERIVERIF EI 
an AE O 


DICHIARATIONE n° 


SOPRA LEFFIGIE 

DT OVELLIACHE SONO STR: 

— dal principio del mondo infino all'au- 
uenimento di CHRISTO, 


‘la chefi fonomoftrate l'Hiftorie che ap 
pertengono alla Creatione, €& alla Re. 
dentione delmondo,alla commune Re- 

furrettione della Carne, eftremo,€s 
 vnimerfal Giuditio, le pene, e beatitudine eterna, 

mi par tempo che venchiamo alle dimoftratione 

dell Effigte,non folo di quelli che fono frati dalprin 

cipio del mondo infino al Diluuio,ma anco di quelli. 
che amantize dopò il Ditursio fono ffati infimo all'an- 
ncnimentod CHRISTO. ‘opa Pt da 
©. Sopral'Effigiedi ADAMO,&diEVA, 
= # = D AM, G EVA comefof I 
STA NIN ero ffati creati già l'habbia- 
e m0 mofirato al numero 19. 
20.021.rimaneche moftria- 
no che dopò la morte d' Abel, 
Adagenero Seth,da cui heb- 
DI bero 


Gi i ASit 


e 
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N 


bero originei fanti Padri, Seth generò Enos il qua 


le incominciò adinuocare il nome de T Adio,e quefto 


generò Cama;di cui nacqge Malaleel, che generò 
Iared, dal quale fù generato E noch il quale efedo 


| db amniz6s.fàstrasferito da Dio, ne più fi vidde, 


| Agoftino fanto,de Cnitate Dei lib.15. c.20. Enoch 


Enochs 


(fecodo ne mofira Hieremia 4.33.44 alach.c.vli. 


È Apocal. cn. S.Matteoc. 4.) verrà nel tempo di 


Antechrifto per confirmare ifideli nella fede , que- 


frogenerò Matthufalem il quale generò Lamech, 


€ Lamecheenerò Noèse qui finifcela prima età 
del mondo che durò fecondo Agoftino fanto al detto 


lib.anni2262.Gene/.c.5. 
A i E Ù 


2161 i Vai 1 
e 0g op al'Effigiedi NO E. 
| E ig 


SEAN °Er H iftoria di Noè vedi fopra alnu. 


0 fumoltograto d Dio,perchefu huomo 

vw o buonoe giusto sefu cento anni ananti 
| #0 Dilumo, nelqualtepogenerò Sem, Cham, € la 
fet,6 in Noè comineta la (econda età del mondo. 


CEINEMINCERII 
RA TENARII- 


E So- 


31.e32.f Noè figliuolo di Lamechse 


53°, 
Seconda, 
età del 
mondo e. 


aid 
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Sopral'Effgie di JAFET. | 
Se E AFET col (uo fratello Sem fu bene- 


97) 


FE 


IC 


E 
È 


detto da Noè (uo padre, il quale gene- 
B(c) LS) rò fettefiglimolimafchi, cioè Gomer il 
54, UT primosdicuipreferoilmome ipopoli Go 
GONO maeritisoner Galatiyl fecondo Magog » dal quale 
Magogi ; Magogi,e dai Greci fono chiamati Sciize quefti 

populi fi rannotra imonti Caffi,come ne dimoftra 


fan Hieromimo all’ vndici fopra ELechiel, € fe- 


si \ PÒ 


condola glofa dell'Apocal. dc. 20. fono quelli che 


nella fine del mondo perfeguitaranno la C biefafan. 


ta,ilcheparimente afferma Agostino fanto alzo. 
lib.della Citta di Dio.4 CI. Madai fu il terZo fi- I 


Medi @liuolo dI afet, onde hebbero originei Medi, il 


Jonij Ù, ; Ae I, ai | PA é °. K 
ci quarto Tanan , onde fi chiamoronoi Tonij , hoggi 


ci. detti Greci,il quinto T ubal,e da questogl’ Iberi I 
hora Spagnuoli ; 11 fefto Mofoah dal quale furono 


Iberi 
cuers pa S ORTRECNE } ; 
guuoli. chiamati Mofchoni ,e Cappodoci , il fettimo Ti 
Molcho rabche detteil nome alli T'irenfi ouer Thraci, € 

Tireni gueffegenerationi vennero da Lafet. Genef. 10. 
dee quefte generati da Lafet. Genef. o. 
Clo 
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Sopral'Effigie diCHAM. . 


rt H AM l'altrofigliwolodi N oè fuma 
(AS Jedettodalpadre.g enerò quattro figli- 
CGA) solimafchi,Chus il primosdal quale TALAMPPA 
| Ethiopi fono frati chiamati dal nome Etiopi. 
Cufei,il fecondo Mefra ; ondei Mefrei altrimenti 
Egurij,perche Mefrim in Hebreo fignifica Egitto, Egiuij. 
ilterzo Fatsonde) Labij »il quarto Chanaan don- L.vi;. 


Ò ni 
pi LL CR 
A » a, n ER 


deiChananei,che pofcia furono chiamati Giudet, Cana 
Gene[.9 . 10. €5° Iofef lib. Antichit.c2. ' Giudei. 


 Sopral'Effigiedi SEM. —, 
(ng E M ilterzso figliolo di Noè, il quale 


<< fu da lui benedetto infiemecon lafet, 5 So 
SNO queftogenero cinque figlinoli mafchi, il 
primoft Elam,onde fi chiamorono (SRG 
Elamitiyl (ecodo Afur dal quale difceferogli Af- Atixi. 
firtsilterZo Arfaffadonde gh Alfafadei,e dopò fa 
rono chiamati Caldei,il quarto Lud dal qualei Li- Cartei ; 
diset il quinto Aram;il qualedette il nome 4 A. 
meni,€5 i Grecichiamano Stri.Genef.c.10.€9° I1. quer Si 


© pfef liba. Antichi.ci4. si, 


para So- 


a 
- + BI 


aio Cile» La = Terni Gini ta es Be SA 
ME x E ARIA pioli N ATEI ue [ua 
Sh* ; Ne ce 9 
x © lan o 


* Mi 


Sat 
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a LÀ * 


Sopra l'Effigie di ABRAHAMO. 
GN BRAHAMO figliuolo di Thare 


LAB fu accettifimo 4 Dio , perciochealco- 
Ra mandamento fuo abbandonò il padresi 
parentisela patria,e cò Loth fe n' andò 
in Chanaan,€5 oltre la promiftone chele fece 14 : 
dio che nel (uo feme farrebbono ffate benedette tutte 
le generationi,vi agiunfela Circoncifione , la qual 
I mostrawa che quelli che per Christo,(che haueua 4 
ill » ventre, credenano in Dio)banewano & pofedere la 
ui vita eterna, e perche Sara fua moghe (endo (fata 
ii per prima fterile , 65° efendo dietà di 90. anni, €5° | 
I —_ «Abraha dicento per diuina gratta generò 1faac. l 


= === 


ro s 
nti — 


races. 
eo 


SI TT 
SF er 
ri i 
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hi Ù i 7 5° dia | 
"i Penta Gen..infino 425.etIofef lib.1. Antich.c.16.e (eq. i 
Ti mondo, 1/2 Abraham comincia laterZa età del mondo. i 
i li fas i 

mi IERI E 

n Sopral'Effigie diSARA. 


tl isa AR Afufiglinola di Aranze mogliedi 
40 SÒ Abrahamo,molto bella , e per le (tue ec- 


cellentifime virtu molto cara alma- 


0... rito,partor)d' anni 90. Ifaac figliuolo 4 
‘unicoseffendo prima (tata fterile finì la [na vira di | 

il anni 127.Gene/.c.23. I ORSO 
Dl ro we So- | 


> PRI, Enne ; IT i sa _ al 
DEIR Sd ROS >» La Ù ruota 
, : ni 


L'OPERA DI BASSO RILIEVO. ‘ 47 
© Sopral'effigiedi ISAAC. | 
MORI S AAC figlivolo di Abrabamoe di Sa i 


oa 
Pe fi Ai DO (9 


Sg ra,prefe per moghe Rebecca di quali 59. | 

in acque E[au pilofo , eroffose 1acob,in 
en vnparto , Genef.c.25.035 Iofef lb. 1. | 
Antich.c.26.6 28: gii \ 
Sopral'Effigiedi REBECCA: : 


d ltd OT: 


9) Dea E BE o CA fieliuola di Batuel Siro, 


Soy e moglie dilfaac,come hauewa ordina» so 


; NY to Abraham; ma Rebecca operò che 
“— °—___ Jacob haueffe la benedittione dal pa- 
dre prome[f4 prima ad E fan G ene.cap.2 n.32.336 


Iofef lib.c.26. } 
Sopra l'Effigie di  ACOB. | Î 

Sa ACO B(altramente 1(rael)( che cofi co 
Si SSA v24ndò Iddio che fi chiamaffe) banen- È 
DEA do riceuuta la benedittione dal padre 


Jfaacfuggedo dallafaccia di Efauft 61. 


riceuuto benignamente da Laban fuo Ziosil qua- i 
le lepromife Racchella , ma gldiede Lia per mo-. 
glie dopò la feruitàs che le fece per bauer Ra-. 


chella 


la. 


63. 


LOU DISCORSO Sopra (01 


Rachel. chella fette anni, onde per hawer anco Rachella 


Giacob lo ferui altri fette anni : quefto invannofis 
fcujato dalla confuetudine » la quale anco hog- 
giu msolte parti de Italia fi oferua , che non crale- 
citola minore forella anciti la maggiore douerfi ma 
vitaresde Lia nacque Ruben,Simone, Leni , Iuda, 
I faccar,Zabulon,e Diana femmna; ma Zelfa [ua 
ancilla partori 4 racob Gad , € _Affer,Gen.c.29. 
ezo.di Rachella nacque tofef, e Begniamino,nel 
parto del quale ela morì. Gene. cap. 29. 65° lofef 
dellAntich.lib.1-cap.27. EE, 
Sopral'Efigie di IOSEE.. E) 

OS OSEF fuwmoltocaro al fuo padrela 
me cob, ondeeffendo odiato da fratelli per 
configlio di Giuda vno de loro fis ven- 
duto&d gl'Ifmaeliti, e da ef è Futi- 
fari Eunuco di Faraone, €5 effendofi accefo dilus 


— 


| la moglie di Faraone,ne volendo egli acconfentire 


alle lafcwe voglie di quella , dalei fu accufato di 
adulterto,emeffo tn carcere, ma banendo predetto 
al Coppiere di Faraone la libertà, €5° al Fornaiola 


morte,pofcia lib crato,interpreto ifogni di Faraone, 


onde fufattoprefidente a tutto l' Egitto, e fu chia 
mato Saluatore.Genef.cap.37.Iofeflb.1. Antich. 
c.2.infino allt9. | 

| So= 


© pasto Me 
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Li Sopral'Effigiedi MOISE. i 
te OSE huomobengno,e manfueto, 63. i 


SII fu d Dio 4 gl'huomini accetto © | 
UEANISI D effendo primo Duce del popolo H ebreo, 


—_ °°’ loliberò della feruitu dell Egutto, e per | 
ilmarroffo lo conduffe nel defertose gl'infegnoipre A 
cetti della leggesche da Dio banewaricenuto nel 10 | 
teS inai,poiche per prima il mondo fiera gouerna- 
to con la legge della Natura ; (cioè di non fare Ad Leggedi 
altri quelche nò fi wuole per fe Ste[f0) fo Profeta,e 9 
molto (apiéte in tutte le fcieXesvedi l'Efod.Num. 

Lenit.Deut.oue fi tratta della vita di Moie. 
Sopra l'Effigie di ARON. È, 
CAST RON fratello di Moife,fu fommo Po nuo: | 
VIA tefice nel popolo de 1 ddioye tra 1 Giudes È 
DE Ri eccellente. e molto eloquente, quefto ha î 
RE uendo efercitato il facerdotio anni 37. i 
fini fua vita di anm 123. Num. cap. 16. e lofef ; 
lb.1.c4p.3. I i 
Sopral'Effigiedi ELEAZARO. 


WIE LEAZARO ficcefimelluogo dif ss | 
IS eo Padre Aronnel facerdotio, e conto- 

1 7 CS ) ‘ . X fa 
) 2 (ue acquiftò la terra Canaam , qual 


n011- 


7 
< Se pod i) 


Dodici 
Tribu di 
1{rael. 


67. 


pol vr I 


C ‘DISCORSO SOPRA{ ‘01 
ominorono Giudea; qualfu diwfaindodeci Tri 
bis de figliwoli de I frael, cioè la Tribù di Ruben, 
Simeone > Lewi, Iuda, Ifaccar, Zabulon, Gad; 
Afers Begnamin, Dan, N epralim,€5° Manafe, 
Efod. c.6. Tofue cap.24. I ; 


Sopral'Efigiedi IOSVE, 
fo eZ OSV E (ecodo Duce del popolo I raeli 


ISS] ticomentre combattenai Gabaoniti; 
fa DE DI fermò il Sole, evinfetrenta € vno 
d GSi Re,e cinque ne fece morire, €$° al po 
Ifraelvittoriofo,diuifelaterradi C ananet, 
conduffe populo per ilfiume Giordano, come fece 
More per il mar roffo, armato della parola de I d- 
dio, fu huomobenigno,e pietofo , e molto eccellente 


è 


4 


» nella guerraze nella pace,leggi per tuttii libri di Lo 


fue,€g I ofefo al lib. s«dell'Anticheo1 03. pa 
Sopral'Effigie di SANSONE: bf 

NSA. popolo Ifraclitico figlinol di Manne, 

dI dlaTribù di Dan,banendo prefovn 


Leone, lofmembrò e con vna mafcel- 


» ladi Afinovecife mille Filiftci, della vitadi $ an 
SoneLud.c.14. e15.elofef dell'Antich. ib.s 63. 


io" 
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Sopral'Effigie di SAM VELLO. i 


serene AMVELLO giuffifmo Giudice 63. li 
vs delpopolo Ifraelitico;fu figlinolo di El- | 
cana e di Anna, la quale c[fendo fteri- > 
— le,perprieghichefece 4 Iddio l’ottenne; I 
€5° 4 Iddio l’offerfe , ma dinenuto vecchio lafciana 
chei foi figliuoli giudica ffuno il popolo 1 quali e[fen- È 
do auari,furono rimoftt,69 4 prieghi del popolo clef i 
fe per loro Re Saul della T vibùo di Begnamin alli 
Re. cap. 1. infino alli 9. & Iofef dell'Antich. al 


lb.s.c.15.0 particolarmente l’8.c. 
Sopral'Effigiedi DA VID. | | 

: AVI Dfigliuolodilefedalqualeheb- co. 
Quarta 


Y, be principio la quarta età del mondo, Nena 

LD quefto effendo gionanetto , pafcena le mondo. 
—_ °° pecoredelpadre,cneggendovn Leone, — 

loprefe per il metose l'awccife,fi come fece all’Orfo, 

e perciò non dubitò combattere col Gigante Golia 

il quale vecife con n faffo.e con la fromba; regnò 

foprala Tribù di Giudain Hebron , e di Begna- 

min,e33.annivegno fopra tutte l'altre diece T ri- 
bosfumolto grato 4 Dio finalmente bauendo dato 
ilmodello della fabrica del tepio,e preparate le cofe 
neceffarie,di anni fettàta refelo fpirito al Signore, 

F VENni 


, Aaa rei A = 4g i ti b 4 a € ; da 
3 A AES pro 
, ARIA NR E FA IRIRT I 
tI TRE 1/0 Lat DPS, (% ay ” d 
Je? Edda 
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| DISCORSO SOPRA I 
Cadi il pa del Rescan.e feque 190 ef dell Antich, 
alliò. 6.c.10.0 [€q. 


sorta lEfigiedi 8 SALOMONE. 


antes ALOMONE alito di Dadi {fac 

NUR; } ce al padre nel Regno;impetrò da 

‘<S DiolafapienZa, & edificò il tempio, 

hebbe ducento moglie, quafi come Regi 
ne,ctvecento Concubine ; le quali efendo del popolo 
entile l’induffero all'Idolatria , per ilche rddio leuò 
al fuo iglisolo l’imperio delle diece Tribù , regnò 
anni quaranta, vedi alz.del Resalcap.4. Pali 110 al I 


pet i I 
I Sopral'Effigie di ELIA. 


Meet LIA fu Profeta eccellentiffimo nelli 
sù tempi di Achabse diOchoia, € gran 
demente zselofo del Culto disino,fu buo 

— ro pilofose fupafciuto da Corbi ; e puoi 

I % ag PRIA da Diola piorgia , € il fuo- 
cone 1bi(ogni,prefe.et vecifet falfi Profeti , final 
mente nel Turbine, fu rapito nel Cielo fal car- 
rotirato da Cawalli di fuoco, al Re3. cap.18. per 
fino al f ine, S ti n lb. 3. dell 441185011} cap. | 
12.€0153. 


E lia 


pi 
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L'O PERA DI BASSO RILIEVO: 43 
Elia'infime con Enochuerd neltempo di Ante Elia: il 
christo ,econuerteranno tutte le genti alla fede di Enoch » 
Chrifto, Apocal. cap.11. questi faranno vecifi da | 
Antechrifto,e tre dì faranno infeppolti,e dopò rifu 


fcitaranno,€$ afcenderanno al Ciclo. i 

i N 
Ù È pt \ 

Sopral'Efligie di ELISEO. ; Di 

| ! 

pree LI SEO arandolaterra , perordine 72. | 
Sy di Diofu vnto in Profeta da Elia,ac- I | 

ea 010 glo fuccedefe nel profetare, della È 

fua cviase miracolyal3.del Recap.9. | 


owetragli altri miracoli Jilegge, che alcuni nel fe- | 
pellire n corpo morto vederono ladroni,e per pan 

ra, gettoronoil corpo morto nel fepolero di Elifeo, DEADIRI 
quale banendo tocche l'offa di E lifco, il mortorifu- VARO 


fcito, vedi lofefallib.9 .dell'Antich.c.8. I + grata. 
dass fi co 

Sopra l'Efigie di OSAFAT. SPIES 
Bione: 

i pe OS AF AT fu Redelfraeloueregnò eat 


; AI b: 73» k RG 
a anni venticinquee quefto mando buo- fi ene 
Ios) mint per tutte le parti della Giudea, . | 
: e 1 } è (li (Aaa ero 
conlbridella legge del Signore iguali I FRS 


186 
i 


se 

i yi | dl <A | di KRONA. 5 

in, scna[fero allegenti l'oferuaZa di quelle egli ordi I 
fai sist ‘ % pe) ii SI e 

not Guudicifopratutte le cittasauertedoli cò quefte "O Vash 

t4i si P arole; GU dA 
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Di da ! DISCORiasa ngi O 0 
ll parole,guardate à quel che farete, P ercioche non 
| e(fercitate il giuditto de gl'huomini, ma di Dio, e 
quel che giudicarete , fopra di vo1 ritornerà , al3. 

del Re, cap. 22 in Jofefoal lb.9.c.1. paralip.nel 2. 

lib.capa7. I x Wa 


Sopral'Efigiedi ELECHIA. 


rene 7 ECITI A dopòil padre Achas re- i 
Se Quo fopra sl popolo de 1 fracl feguitando i 
1 Dir leueftizie di David, roppe le ffaswe, ES i 


anco $beZzs0il ferpente di bronZo che i 
baueua fatto Morfe,perched popolo l'adorana per O 
Dio . Coftuifu molto grato è Dio,onde col uo fano 
rese gratia liberò Ierufalem dall'affedio perche in. 
una notte l'Angelo di Dio vecife 18000. buomani 
dell’e[fercito di Senacharib, Rede gl Afiri € effen 
dole frato predetta la morte da È (aia,conl'oratio- 
ne nondimeno le fu prolongata quindici anni,come 
dallo Steffo Efaran'hebbeil fegno, al4.de Rec. 18. 
19.20.eLofef lib.9.c40. 4 
Sopral'Effigiedi IOSIA, — Ma. 
a OSIA fucceffe nelluogo delpadre Ama 
CASI nel Regnod'ifrael, ome regno tretaun' 
anno,fugiusto, epio, 9° imitator di 
PS 0 Dauid, deftraffele Statue egl altari di 
ni | ad | I Baal, 


75° 
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Baal, fece racommodare iltempio, oue egli StefSo 


legette il libro della lecge dato per mano di Moie, i 
celebrò la Pafqua al Signore,ma efendo ferito da ii 
una faetta mentrecombattena com NechaoneRe | 


dell'Egitto di quella para morì, con dolore di tut- 
toil popolo, ema vme dileremia, fi come fi vede 4 
per le fue lamentationi al4.del Rec.22.23: [ofefo. 
lib.10.0.5.06. | \ 
Sopra l’Effigie di MATATI A, 
we ATATIA Sacerdote Giudeo mol 36. 


) toz.elantedell'honor di Dio, vedendo 
che vn Giudeo per ordine d’ Antioco 


| IMITA. 00 Re,facrificana 4 gl'idoli, à cato allo al \ 
| rare dello freffo facrificio l'occife , quefto Maratta | 
vu auttore che i Giudei combatteffero 1 giorno del sd 
I | Sabato ,€9 ci difefe valorofamente lelegei pater- i 
- nesali.de Machab.c.2.Iofef lib.12.0.7. * Pie 
I i 
Sopral'Effigie di Z ACHARIA. | i 
CR ACCONTA fan Luca Euangeh- 776 | 
A are principio de gl Ewangelij , che su 
ANG) Lacharia fu facerdote neltepo di Hero ife et 
<SSS. de Redi Giudea,della ftirpe di Abbia, pedi 
il quale babbe per moglie H elifabetta della fami- PRISO 
glia di Aronset ambigiufit,e timorofi di Dio, per- oe 
che 


Uta tei i rit de Re Me sa \ 
ì n_E4d TY gilde, MTA VA a 0 4, 
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46 <«" 0VDISCORSO SOPRA 0 i 
che Eùfabet era sterile € egli vecchio fenza gia” 
glinoli ; Eccol Angelodi Dio menire Zaccharia 
come facerdote era entrato nel tépio perincenfare , 
l'appavue dicendoli,nò temere dò Zaccharia, perche 
cfrata efaudital'oratione tua, latua moglie parto. 
rird va figliolo chiamato Gionanni, € andarà 
nani al Signore col [Pirito e virtà d'Helia , 63 
eglitifarà di gandio,e di piacere , e molti nella fua 
matta fi rallegraranno, e perche eglifarà ripie= 
no di Spiritofanto infino dall'utero di (ua madre, 
conuerterà 1 popoli d'Ifraelà Iddioma perche Zac 
charia non credete alle parole dell "Angelo, dimento 
mutuloinfino al giorno della natiuità di fan Gio 
uambattifta,€$° oltre molte ragioni(fecondo Beda) 
ciò fu fatto,perche condecente cofa era che perdefie 
la vocesquando nafcena la voce, 65° alla legge sm 
poneua filentio , fu (anto huomo , € perche riprefe 
Herode della crudele vecifione de el'Innocenti, fu 
fatto da lui morire nel (antuario, € il fuocorpo fi 
ritrowainV enetia nella Chiefa del (uo nome, es il 
capoin S.Giouan Laterano leggi Beda. 
ESITO IO 
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| DICHIARATIONE : esta 

SOPRA LE FIGVRE DI PROFETI, I fp 
I E TI W% eso 

de: Soprala Figura di DANIE L Profeta. 

= FANIEL Profeta fualtempo rs. 


dp AI bucdonofor Re di Babilonia inffe- 
) meconeffo Re Foachino etra molti (a 
che furono fatti pricioni , vifa condotto anco Da- 1 ae 
| melone tmparò la lingua ,€9° arte di Caldei, € in- i AN 
terpreto il fogno di Nabucdonofor , nel qual vidde fi o 
I una statua grande che banena il capo di oro , €9 il Ù Cp 
petto e le braccia di argentosl ventre i fianchi dira. - 356 
moeslegambe diferro, € ipiedi parte di ferro, e MES e 
parte di terra, e che vn fafofcefo dal monte per- fi SUOI A 


PAGE 
I coffe ne cli piedila ffatua e la fracaftò, vedi gli i i 
| - ferittori fopra Damel, cofi come eg foffe meffo To 
| mellagodi Leoni, ecomene foffeliberato, e come n 
l'Angelo Gabrielo le dichiarò le (ettantadue fetti- ia SOI I 
mane,€9 altrecofe della (na vita, vediin Danrel, | SEE 

> E$lofeflibio.e.iz. I SEa 

È (0 è 
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Sopral'Efigie di ESATA. I 


03 SAI A nacque inl erufalem di nobil 
CE 4 famigliazoneprofetò audtichei popoli 
ns? delle diece Tribù foferocodotti prigio- 
* nein Afiria, e perche hebbe riguardo 
alla biftoria prefente,e dopò lacattiuità di Babillo- 
nia,per effere la fua Profetta mefcolatamente € 
hora feparatamente fi ‘gnificando e predicendolari 
tornata del popolo in Giudea,modimeno fopra ogn' 
altra cofa fe affaticana nella vocatione delle genti, 


AME 


e dell’ aunentmento di Chrifto, finalmente effendo 


ftato fecato n due parti fini fua vitasallib. 20.48 
Re.cap.19. | I 


Sopral'Effigie di 1O EL. 
Pagg O E L di qual Tribù foffe inchetem 


| ad altro non attenne nelle fue Profetie, che dimo- 
firareg uantimali fopraffanno al mondo , mafi- 


È 
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cati,e perciò efforiò le genti alla penttenzsa, efinal- 
mente predice l’aunentmento di Chrifto, e molto 
chiaramente (cuopve la miftione dello Spiritofanto, 
€ anco il Giuditio vninerfale, come te[tifica fan 
Pietro nell’atti degl’ Apost.vedi il lib.di Ioel. 


Soprala Figura di IONA. 


x O N A Profetafigliuolo di Amatipro- 
2 feto nel tempo di ['eroboan quefto effen 
Sd 034 domandato da Iddio è Nine oue do- 
x ue((e predicarela penitenzia,ma temen 
do di andarui.furginala faccia d'Iddio , onde en- 
trandom Naueseccoche perle procelle porta peri- 
colo di omergerfifcefo adique lona nel fondo della 
SN aue e[fendo ritrouato dal Gouernator di quella 
fuegliandolo,le diffesche inuocaffe iL (uo Iddio sper- 
checeffaffela tempesta, intanto buttando la forte 
per. fapere per chidiloros'era perturbato il mare , 
cadettela forte (opra Fona, onde dicendo egli che lo 
buttaffero nel mare, perche farrebbe cefato il peri- 
colo, cofi fu fatto, lona entro nel ventre della Ba- 
lena, one tre giorni , e tre notti facendo oratione & 
Diofuributtato allido,€5° andò À Niniue d predi 
carcla penitenZa.leggi Jona. 


SI, 


mm £ I 


oe © «OVE DISCORSO SOPRA 19 1, 

. SopralaFiguradi EZECHIEL- 
pese Z ECHIE L Profeta fu ne tempi 
RI EG di leremia, e di Danielcon il quale fu 
PO prefo,e menatoin Babiloniasone comin 


cofe che hanena & venire per iloro peccati, fu dalla 
Tribù di Danze Gadvecafo, all'Ecclefafte C49. 
Tofef c.9 lib.10.0 fan {'eronimo nel libro de el'ho. 
mini Illaftri. LE 7 ser 


% 


| Soprala Figura di IERE MI At. 


a fia imIndea nell ‘anno delmodo 3307 ek 
A innanzi è Chrifto 655. nel qual tempo 
egh ancor fanciullo profetò,coflu pian 


fe le ronine di lerofolima con lamentationi intanti. 


verfi,quato fono quattro volte le lettere dell'Alfa 


Leto Hebraico,macque in Anatotte borgo picciolo ; 


quattro miglia diftante da G ierufalem,fu facer- 


 doteye (antificato nel ventre della madre, Iddio gli 
aggiunfe la dottrina:finalmente lapidato dal popu 
lo.fuvccifo,vedì S.1 eronimo fopra 1 eremiaze del 
refto della fua vita, leggi le fue pr 
lib.ao.dellAntich.c.3. 


So- 


\ 


SNA BICE. LAgLD St 
ciò da Profetare; € perche predicena le 


SI ERE MIA fialtempo del Reto» 


VE e a EL) ati 


ofetie, e Fofefo +» 
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SopralaFigura della Sibilla LIBICA. 


oe Acconta I arco Varone, nel libro delle 
Oa cofe distime che la Sibilla Libica è (tata 
3, la feconda trale S sbille, la quale quaft 
| ripiena del confizlio di Dio; pronunciò 
l'auuenimento di Chrifto n quefti verfi. | 
Ecco veràil di, sil Signore illuminaràle grandi 
ofcurità,farà difnodato il nodo della Sinagoga, e cef 
faranno i labi de gli huomini ,.e quando vedranno il 
Redeviuenti, e terrallo nelfuo grembo vna Vergi. 
ne Signora dellegenti,eregnarà inmifericordia, & 
il ventre della fuamadre feràla ftatera di tutti; dipoi 
civerà nellemano inique,e daranno percofie in fac: 
ciaà Dio conle mano fcelerate, farà miferabile,e pie 
no divituperij,c porgeràfperanza di miferabili. 
". . SopralaFigura della Sibilla C VM LA. 
A Sibilla Cum ca fu di Cimerioca sftello 
De nella campagna vicino 4 Come, 04 e 


babitò incvna $peluncha, quefta ferie 


ig © inverfti fan di Romani, qualit te- 

nenanoinluogo facro, ne ad altri era lecito veder- 

li faluo che è quindicihbuomini infieme perciò clet- 

tise quefti verfi furono abruciatida luliano I mpe 

ratore, fecondo Amni. Marcellino, coftei profetà 

l'aunentmento di Chrifto in quefti periti 
(Gi 02 Nella 


0° Mi Jr bei a n te-£ IN re di -' ha Di a' e 
SR AI FETO 
Age” ALT ita Ob at” e ph ke 


pt È Pol Da ai ae ve RA 
DN Lo TDI Ano Pi dg e Lat via seta 
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| Nella prima faccia della Vergine faglie vna fanciul 


la bella di faccia, di capelli Lone chi qual ftanno fopra. 


vna fede parata,nutrifce vn ficiullo didolea magna 
reilproprio cibo,cioè illatte mandato dal Cielo, 
V srgilio fcrine di quefta Sibilla nellEglora4. 
Gia è venuta l'vltima eta delli verfi della Sibilla 
Cumea. 


Soprala Figura della Sibilla TIBVR TINA. 
DE 5 A Sibilla Tiburtina fu adorata inT 1 
2 buricome Dea appreffo alfiume Anie- 
nen ungorgoonefutrowato il (uo fi- 
mulagro con vnlibroin mano , predi(fe 


Dammenina ento di Chrifto in quefti veri. 
 Nafcera Chrifto in Bethleem,e farà annontiato in 


 Nazaret,regédo il fuo fondatore pacifico di quiete, 


o felice quella madre le cui mammelle l’allattarino. 
Lattantio Firmiano ferme albb-1. c.6.che delle 

proferie di quefta Sibilla furono dal popolo Roma- 

notranslatate tn Capitolio. e Plinio al lib.3 FUSC: 


SER la Psa della Sibilla SAMIA. 


6: 329 Ni Seo conze ca I Dede da kb. dell Sibal 
le,et in Agoft. sato nellb.della Città di 


Dio predi ife l'anuenimeto di Chrifto in VI 


“» 
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Tu certaméte ftolta Giudea n6 cognofcefti il tuo 
Dio,che fchernila mente di rar ili lo coronatti 
di fpine, e le defte bere hotrido fele. | 
Etinvn'aliro luogo. 
Ecco che veràil ricco, e nafcerà di vna COSA I; 
elebeftie della terralo adoreranno. 


SopralaFigura della Sibilla PERSICA. 


eri A Sibilla Perficasè chiamata hebrea, 
ZA padre fi chiamò Berofo , e la madre 
' Frimanta, e nacque accanto il mar 


ca rof(o,e coftei predifs edi C brifto i imnume 


rabili cof etra quali pronuntio quefto . 


Ecco tu beftia farrai coculcata,& il ida fi igno 
reggiara nel mondò,& il gremio n vna donna Vergi 


— ne faralafalute delle centi, & il verbo inuifibile î 


palparà, di quefta Sibilla ha fritto S.Agoft. al lib. 8. 
della citta di Dio a c.2.3.fi crede che quefta fialapri 


— mattale altre Sibille,e che ella habbia fritti 84.1ib. 


vediLattantio Firminceli lib. delle. diuin.Inft.a c.c, 
Soprala Figura della Sibilla FRIGIA. 
\& Criue Lattantio Firmano che la $ ibi 


VA) 


DK /aFrigia profetò im Ancira città dell 

S ‘S)4 Afiaminor, trale quali proferie queft 
è UNA. 

La Troba mAdara fuori dal cielo voce piena di pià 

to,e la terra aprendofimoftrarail Chaos'Fartoneo, 


VEerran. 
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i inno auanti la fedia di Dio tutti tRe;e Diovia 
mandara gl'empiji ijnel fuoco; equelli chehano ferba 
ta la pieta viuerranno di nuouo;tlagera Iddio i; mote 
ti e della.terra, slaltifima veri dall'Olimpo. i.» 
Le Sibille (econdoslparerdi MarcoVarrone , 


fo uf 


alb. delle cofe Dimine.fono State chiamate da gli 


“TY re LT 


antichi tutte le vic che promunciamamo i fe 
cr ell ‘di va senta 4 ani sia? Rat ni Di 
a Pi Ù ua 3 9 Ù SCO p ADI si i, 
- Sopra gie disc Gi 10 VAM B AT TISTA | 
Di Precurfore. no Li 
RNA so a I PORT ASI Ove DIO ] | I 
° W& E roba & VANI “ ‘i five della Igger DÈ 
DI ‘chie principio della gratia ‘della luce A 
si Pe ciò co. ol effigie se di lupiza queft’ db, 
terminano; ‘concldor 0 gl bmownini del 
Vecchio teffameeito. babies ESIC6 sb 86 
iGionanni acdite dome habbiliao Jack fa pro 


Pet: a Zaccharia perl Angelo Gabriednelieni 


piosondeefendo Concettoin Elfabett9andando |» 
la Glortofa, Vergine 24 ARIA grauida diS Spirito» È 
©, ‘egno di allegr&Azia alla: ‘prefenzsa di G I 

re di Giosanni battito 0 € briffo, Gi lo ca ò col de- 


fanto 4 vii Li arla;G! (OA nel ventre materno, fe 

RA % ESV 

CHRISTO Concetto Maria;. { CASIO 

to da Christ o fu laudat £030 | comendato che frai , 
sù, fglino- 
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felioli' delle donne'non natquematil mageiore; 
predicò Gio.battifta la penitetia invemifiion di pec 
cati,e dopò infinite opere che eglifece per teftimonto 
della uenuta del. N. Saluatore,finalmtte fufatto | di 
morire da Herode per effer stato riprefo da lur delle | 
| fuciniquta,e per tener la moglie di fuo fratello Fi I 
| lippo ancor vino,leggila vita difan Gio. Battifta. 


. LEADLEI aucesa? CENDI E TITEI TERMINE RI 
CERPYIARIERETI CC DIRTI CARE DENVER 


“BED SAPVATOR' NOSTRO ‘ 


DI DIO IS dI So e SANI 
ESC HR STO 


meet I A habbiamo viffo di fopra al nmero gr. 
ga 33.comeil N.S.GIESV CHRISTO 
AN © wero Dio,e mero bhuomo nato di MARIA 
PRA Vergine per opera dello S piritofanto 
fatto fotto la leege per redumere quelli che erano fot 
tola lerge,pati moriin Croce perla nofira falute 
l’anno della fua eta 33.0 delmondo 3994. neltem- 
pocheregnata Tiberio > ©dopòtre di,refafenò da Mii 
I morte,accioche quel che morendo hanena diftruttà 9 SRCLE 
 lamovte,vifursendo ancora riparaffe la noffra re fica 
i fowrettione.perche eglimoriperi peccatinoftri, eri i fest 
fufcitò perda noftra giastificatione;accio morti alli a 
tv | pecca- fi et 
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peccati viusamo alla giuStitra, facendo certala no 
Stra vocatione per l’opere buone. I 

Il Quadragefimo giorno dopo la (ua morte afce 
fe nel cielo, € il quinquagefimo mand ò lo S pirito- 
fanto(come è fuoi hauewa promeffo) € ha a veni- 

re dgiudicare vini, € 1 morti, nel fine de fecoli, e 
beati quei (erni, 1 quali venendo trouarà Vigilan- 
ti,come habbiamo nifto di (opra,vedi gh Enangeli, 
l’Epiftole di S.Pietro,di S. Paulo, di S. Gionan- 

nie diS.lacomo. ROLO ASD 

[Era V GIESV CHRISTO 
VI NS. di egregio sespettabile 

volto , e tale che nello Ste/fo 

tempo fi temena , e ff amana 
davisuardanti,fu di ffatura 
dritta,e mediocre , il fuocapo 
era adornato di capelli di co- 
lor d’auellana, piani fino all'orecchia, €5° in oltre 
crefpi,e rifplendenti,agl'humeri difcendendo , con 
la (chrima nella testa 4 U( ankadi NaZareni, la 
fronte piana,e feremfima,conla faccia alquanto 

— lunga,la quale un modesto roffore gratiofo venu- 

fiolo rende,da gli occhi vn dimm Spledore vfcendo 

empina di marauighofa gratia, il nafo profilato; e 
la bocca fenzsa diferto,la barba di color fauo,e bi- 

forcata,non molto lunga, intanto che l’afpetto fuo 

era 


x 
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era tutto amabile femplice e maturo, giamatfuvi 
[toridere,ma fibenpiangere: 0 0 
Ma perche fi comenon fi trono giamat pittore 

me (cultore, che poteferitrare del naturale il volto 
fanto di GIESV CHRISTO mentre egli vi(fe 
tva di noi,poi che non conuenina che foffero degne le 


| creature diritrarre del naturale il Creatore,e però 


egli Steffo hd voluto di e fteffo lafciarci l'imagine , 
(ficome chiaramente vediamo. per il volto (anto 
che fi conferua in fan Pietro de Roma, e per quello 
chefa mandato dallo fteffo Chrifto al Re Abaga- 
ro)oltre quel che fi ritrona im S. Giouani Laterano 
inSanttafanttorum , il quale efendo ftato aboz- 
zato da fan Luca.fu finito miracolofamente ; e di 


° quifcorgiamo che è cofa impofibile all'humano în- 


gegno di defcrinere la fua Santifima faccia e di- 
win corpo,e[fendo egli Dio,€9° buomo infiemese per- 
ciò creder ft deue, che fi come egli come Dio è (opra 


— tutte l'altre perfettioni perfettaftimzo,cofi che il (uo 


fanto corpo fofe Sopra tutti gli altri corpi propor- 
tionatifimo. I | ì 
CEMSMCENINEHIILERII 
SERII CRD AAT 


IAT IINTLIANA LI, 
CEVSO FINITI 


1: i te * 


it 


9Bo 


SOPRA LA EFFIGIE 
DELLA LG LO RiLio, SA 
VERGINE MARIA. 000 mn 


» 


= &y5RI A BeatifimaVergine MA- 
ZA ot S) RI Abebbeoririne dalla Tri 
i ESTA bu di Lenze dalla Stirpe Re- 
AI gra di Dauid , figlinola di To- 
| wachino,ed' Anna,dalla qua 
le nacque il N. S. GIESV 
| CARENE «PR IO IO (GIA dello 
Spiritofanto , fuofferta altempio ditre anni ove 
per(enerò fino al 14. pofcia per voler di Dio fu (pofa 
ta dà Giofeppe col quale fu in contmuaVergimtà, 
Damafceno nella Hiftoria Ecclefiaffica deferine. 
la geonologia di Mariaedi Giofeppe, edi Anna, 


o ) @ 
€ anco Beda nella Canonica. © © 


°° LabelleZXa,e la bonefta, €91 dimini coftumi di 
Maria vergine,benche eSprimer con parole non ft 
pofino,come ancole marauigliofe (ue attioni,nondi 
meno convna parola potremo e/pedirnese quefta è 
che Matia e(fendo veramente madre di Dio , dal 
quale tutte le perfettioni derinano , creder fi deue 
che è lei come alla fantifima fua madre babbia vo 
luto participarle in fomma eccellenZa. E nr di 

Da - | or. È e ileg» 


% 
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— Jeidice Agoftinofanto parlandodellafua affontio petvar. 
«| me, Degnacofaè che il cielo che è più mobile che la inntione Ì 
I terra ferbi tantoteforo , €5° ome habitò Chriîto N. doanaal il) 
| S.&°0ue figeneròla perfetta vita ditutti ritorm Sh | 
one egli ha la propria fede; E perche crediamo che 
co lamaggior allegreXZa che intelletto humano pof , 
| fi mai penfare fia fata in cielo ricenuta dalla (an- i) 
I vifimaT rinità,coni cori de gli Angelt,de gli Apo >, RI 
°° «SfoledeMartiri,V eremiedituttii fanti ‘Pero hu 
milmente con ogni affetto di deuotione La preghia- 
mo che vogli degmare di impetrare dal (uo vmgeni 
tofigliuolo Dio.:£5° buomo Saluator N .che ci perdo 
| mi noftri peccatise ci faccia gratta del Paradifo; 
| che douendofî parlare al longo di questa Vergine | 
| delle Vergini nello Specchio noftro in quefto luogo 3 
nonnediro altro. < atto I 


— Sopra l'effigie diS_PIETRO Apoftolo. 

=> L Principedegl ApoffoltPietrofudi 93. 

da «n Borgodella Beff/aidain Galia, 0 
Jp fuchiamato da Chriffo mentre egli col i 
“—_ ° fuofratello Andrea gittanale reti nel | - È 
marese[fendo pefcatore, a queftiaiffe Dio verte do x 
| \pò me vi farò duentare pefcatori di buomini , € ij 
. efefubito lafciate leretelo feguitorno, 4 quefto die- i 
de le chidvie del cielose lo fece paftore della Chiefa,e È 
Han ciedra ; 


94. 
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le diffe, Pafce oues meas, della vitadi fan Pietro, | 


per gli atti de gli Apoft.&$ È: WANE. 
Finalmente fortol Imperio di Nerone fu Cruct 
fifo & capo verfolaterra, dicendo non effer degno , 


| veffer crucifi(fo comseil (uo Sie fu Poteficeim Antio 


chia,tenne la fedia Sacerdotale 25.anni, leronimo 


DA ‘ L 4 
fanto,e$ Eufebio fopra la vita di fan Pietro, iLcor 


po del quale fi ritrona tn Roma,la mità nella Chie- 
fa del (eso nomese l'altrainfan Paolo, malatesta 
in fan Giouanni Laterano . ! si 


Sopral'effigie diS.P AVLO Apoftolo. 
2 AVLO Apoftolo fu della Tribù di 


[SA Begnamincostui come perfecutore de 
A a fideli, banendoriceute le patenti dalla 
Sinagoga contraiC briffrani andò ver 


fo Damafco,ma dalla voce, e prefenza di Christo 


conuertito alla fede,di perfecutore.fu fatto vafo de 
elettione; Quefto Apost olo hebbe molte perfectitio- 


— nisc finalmente nello fteffo giorno, che ju Crucifi[0 


Pietro, fu egli decapitato nel quartocecinzo anno 
è rogo SA + N Mito x 
di Neronein Romaspredicò alle gentil Ewangelto 
21.anni.fece molti miracoli,conwerti infinita gente 


| allafedese la fua osta fu fanrifimaseferipieno di 


infinite vini, e gratie , leggi S.l'eronimanel libro 


delli buomini iluftri,il corpo di $. Pauli firitrona 


x 
n e — 


ì 
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in Roma,la mità in fan Pietro e l'altra in S. Pas 
loye lateftain fan Giowanni Laterano. 


SOPRA L'EFFIGIE DI QVATTRO 


| EVANGELISTA, ET IN PRIMA 
di fan Giouanni. 


zina Sé IOV À NN I Euangelifta, € 95. 
È Apoftolo,il quale Chrifto AMO gran 
demente , fu figliuolo di Zebedeo, e 
> fratello difan [ acomo Apostolo, € 
fu l'ultimo che fcriffel euangelio KS 
altempo di Domitiano Imperatore, fondò, cs ereffe 
tuttele Chiefe di Afia di doue fumadato è Roma, 
e per ordine di Domitiano fu meffo in vna Caldara 


 diolio bogliente,doue hoggi è lat hiefa di fan Gio- 


wanni à porta Latina,€9 effendo di questo marti= 
rioriufcito illefo, dall'istefo Domitiano furilegato 
nell'Ifola di Patbmo one ferifel Apocalipfesvecifo 
che fu Domitiano per la fua incredibil Crudelra; e 
fcancellatii fuot aîti,con applaufo vninerfale ritor 


nò in Efefo fotto Nerua Principe € 11 perfenerò 


— infeno altempo di T raiano,viffe anni 99 €T al (uo 


corpo è in Efefo ; febene altri crede che fiatrasfe- 


rito nel ParadifoterreSre , fanteronimo nel ibro 


degli buomini Ulufitt . I 
| $o- 
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Sopra l'effigie di MA TTEO Apollo, | 
| Euangelifta.. 


tene ATTEO di huomo publicano fa fat 
A to Apoffolo, predicò nell’ E topia , de- 
Bra l’arti magiche, connerti il Re 
dell'Egitto alla fede, (criffe l'Ewange- 
lioinlingua hebrea, fu vecifo daltraco Re, delle 

reliquie delcorpo di fan Matteo,vn braccio fi iritro: 

: uain Romain fanta Maria maggiorese l’altro in 

feu Marcello , Ieronimzo fanto nel libro de gli biso i 

mini IMluftri. I pa e 


Sopra l'effigie di fin MARCO  Apofiolo, GO 
& Euangelifta. I | 


sr. Oa ; 31 ARCO fu difcepolo di an Pietro tif 

Ma x feconbremtal Enangelso che fu confir.. 

La) matoda fan Pietro;e fcriue Clemente 
AI che fan Pietro ordinò che fe lecgeffe nel- 
la Chiefa. e dopò che egli hebbe feruttol Ewangelio 
andò in Egitto,e ch’ egli il primo tn Aleffandria pre 
dicò la fede, e conftituì la Chiefa,e fece grandifimo 
frutto,e quini mori nell'ottano anno dell'Imperio di 

Nerone . Ieronimo nel lib.de gli bmomini lustri. 
1lcorpodifan Marco fi i ripofai in Venetia nella | 
Chiefa delfuo nome . 


Sol 
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- Sopral'effigie di S.LV CA. 
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D)A celctifsimo pittore, fu (tretto amico,e co 
SC ° pagnodiS.Paolotn tutte le peregrina j 
rioni di lui,(criflel' Ewacelio cometeftifica S.Paolo ; 
an più luoghi delle fue E piftole,dice S.I eronimo nel i 
| lib.de gli buomanilluftri che egli vi(fe 84.anmse no ‘i 
hebbe mai moglie , morì in Bittima fu feppellito in 
© Constantinopoli,maal prefenteil (uo Corpo fi ri- 
trowain Padua cue congrandifsima diuotione fi ho 
nora nella Chiefa de fanta Giuftina,et in Romain 
S. Mariamaggiore è il capo . 


î 


| Sopral'effigie di fam ANDREA Apoft. - vi 
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CA 
92 eglifu chiamato all’apoftolato, quan- x 
do ftando col(uo maestro S.Gio.batti- li 
e fral'vd dire: Ecco l Angelo di Diosec- I 
co colui che lena via i peccati del modo,predicò in di li 
uerfe parti la fede di Chrifto, finalmente effendo È 
perfeguitato da Egeoin Patrasfu Crucifi(f0,e per ; 
| ‘tre giorni incroce predicò al popolose conertì di mol | 
tagente,e mentre fpiro l'anima 4 Dio sfuronowifti | 

o molti miracoli il (uo capo fta tn S.Pietro 4 Roma. | 
LA | So- ° 
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i SESIA al si: n 
Sopral'effigie diSBARTHOLO ME O Apofto. 
ya ART HOLOMEO Apoftolofu 


SS B ® Gal rd nsferito nell'India 
ice BE Galileo,efendofi tran sferito nell'Inata 


È va deftruffe gl'Idoli, e conuert) il Re alla 


fede, etornando nell''Armenta conuer 


1) Pitone Rese dodici città perche effendo ftato per - 


feguitato dal Re Astarge lo fece (corticar vino il 
cui corpo fu trasferitoin Roma da Ottone fecondo, 
altempo di Gregorio Quinto, e nell'Ifola , e Chie[4 
delfuo nome fi ripofailfuo (anto corpo. I 
Sopra l'effigie di SIA COMO maggiore, 
IACOMO minore:Apott. ! 


a > ACO MO maggiore, elacomo mi- 
LS | zore chiamati dalla (crittura fratelli 
I Ley delSignore, ma fuilnsinor detto Al- 
rt feo,quefto fu da gli Apostoli eletto Ve 
fcouo di Gierofolima, e fuil primo che celebraffe la 
mella dopò l_Afcenfione di Chrifto,e mentre predi- 
canala parola di Dio fuvecifo, sl uocorpo fi con- 
ferwa nella Chiefa de gli fanti Apoftoltim Roma , 
€ il capo in fan Pietro. IA: 
Iacomo maggiore detto Zebedeo , e fratello di 
Gumanni Ewangelifta il quale hauendo predicato 
per la Giudea, e Sammaria, nawigò in Spagna, 
ue 


K debiti sii 2 —- b dà è DI 

(9 2 O ato LI Copa 
e ga e SERA 3% 
ui n «fab Peet” f E pela 

fo n Vai L SAT IR de: cet ae - 


=1 UGO 


| L'OPERA DI BASSO RILIEVO. 65 
oueconerti dimoltipopoli.e tornato in Giudea heb- 
be molte perfecutioni,e finalmente dopo hauer fat- 
ti molti miracoli,per ordine di Herode Agrippa fu 
decapitato,€9° il [uo corpo miracolofamente fu por 
tato in Spagna, enel Regnodi Galitia magmfi- 
camente feppolto , owes pellegrini da tutte le parti 
del mondo dinotamente concorrono . 


Sopra l'effigie diSFILIPPO Apoftolo, 


fe=87 TL /P PO natoin Betfasdaunodelli 
ShEgAS xij. Apoft. predicando nella Scitia de- 
Ce) firuffe Idolo di Marte, e libero la ter- 
radalli (erpeti € e[fendo andato nella 
Frigiadeftruffe la fetta de gl’ Hebreoniti finalm®- 
te per amor di Christo fu martiriZ ato in Croce,€9° 
al corpo ft conferua in Roma nella Chiefa de (anti 
Apoftoll. ue | 


 Sopral'efigiedi S SIMONE Apoftolo. 


rate TIMO NE Cananeo e Giuda detto 
è, 5) di i Tadeo Apoft oli, fratelli di 1 acomo mi 
otota zrore, questi mandati in Perfia deftruf 
ferogl'Idoli,e confuferos Magi,€9 ha 
mendo conuertiti molti popoli alla fede, efatti molti 
muracoli,furono martirizati,i capi de quali fi ripo 
fanoin S.Pietro in Roma. pa 
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66. | DISCORSO:SOPRA ><». 


| Sopral'effigiediSTOMASO Apoftolo; © 


0] 6 hebbe riceuntolo Spiritofanto per der 

(E) Db: fe prowincie predicò l' Euagelto di Chrt. 
“— —__ ffoxedopòl'hauer dari precettidellafe=. 
de evita Chriftiana alli Medi alli Partiralli Per». 
fà gl'Hircani, fo transferinell'I ndia , ome 
conuerti molti popoli . Di pos effendo fRato diverfa- 

inentetormentato,e datormenti liberato ;fin almen 


te refe l’anima 4 Dio; glortofo di Chrifto Apo o) 
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7 
re lap erdira del pretiofo unguento nelcapo di Chri ì 
“fto fparfo dalla Madalena.. MO il 


SOPRA L'EFFIGIE DI QVATTRO 
| DOTTORI DELLA CHIESA. 
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cefsioni, € anco che nella meffa f cantaffero none e 

volte le Chirie,eS altre molte cofe ordinò per l’au- i 

gumento della Chriffianarepublica,che bauendola 

gonernata tredici anni, (cime pe dieci giorni. refe 

lo (pivito &1ddio, (eriffe molti libri, b enche fofie in. 

| fenmo, 9° altre opere dinine eglifece } ficome nella i 
N CS I 2 fua 


; i | i ‘ 

III 68. pg; DISCORSO SOPRA= — È 

Ù | fuausta fi può ampiamete riconofcer il corpo di que 
13 fto Dottor della Chiefa è in Roma nella Chiefa del i 
| | fuonome. | 
ii Sopra l'effigie di SAMBROSIO: 


(e MI BROSIO fufiglinolo di Ambro 
ARL fio Prefetto di Roma,al quale mentre 
pio ffana nella culla fi vidde coprire tutta 

. lafaccia da vnafciamedi ape sondeil 
padre pronost1c0 di lui, quel che pot riufci perche | 
efendo ffazo mandato da V’ alentinia in Gonernò 
di Mulano;fu di quella Cuttà fatto V efcouo,benche 
contva fua voluntà , ci gouernò quella Chiefa fan- 
tamente.fu dotto nella facra T heologia.fr c0- 
me fovede per i libri da lui coposti, efinalmete refe. 
lo Spirito a Dioin Maitano,oue franno lefueoffa. > 


Sopral'efigie di S.AG OS TIN 0 goa 


= GOSTINO fanto&s eccellenti- 
DE fimo Dottor della Chiefa nacque in Car 
"È tagine d' Africa;di fanta Monaca, di 
.. Patritio di nobil progenie e freffercito 
con molto ffudio nell’arti liberalise nella Rettorica, 
ma. c[fendo della fetta di M anicliet per gratta di \ 
Dio fi conuert) alla fanta fede di Christo percio 
che partitofi di Cartagine ATTIAOIN Roma, 94 


Mila-. 


pe 
3) 
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Mulanoneltempo di S. Ambrofio,e fatto erandi(- 
fimamente profitto nello Stadio delle facre lettere, è 
nella fede,predicando conuertì infinita cente, final 
mente fatto Vefcouo, &° hauendo fcritto dinina» 
mente molti libri, pa(f0 4 miglior vita, efendo Sta- 
 taconfirmatala (ua dottrina da molti miracoli, il 
corpo di Agoftino fanto è tenuto con molta venera- 
sonein Pauta. | 


Sopra l'effigie di SGIROLAMO. 


YIROLAMO fud'un Castello di 
> Stridonia nella Dalmatia ; figlinolo 
d' Eufebio,e quafi fanciullo fe ne uenne 
à Roma,oue fece profitto nella Grega, 
nell’ Hebrease nella Latina lingua,e per il fuo mol- 
to valore fu cariffimo dà Damafo Papa che fi (er- 
wiua di luiintutte le (we occupationi, ma Girolamo 


110, 


per defiderio della vita folitaria ritornato in Betlé - 


vi fabrico vn monaftero , € banendo molti anni 
fantam etemifuto.efcritto molti libri della dottrina 
Chriftianafinalmeterefe lo (birito d lddio il fuo cor 
| poè in Romanella Chiefa di S.Maria maggiore, 
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| Sopral'effigie de gh IN NOCE NTI Fa ci 


® 


x 


ulli. 
«= 9 Li mnocenti fanciulli furono vecifi per 
Q((#E2 ordine del crudelifsimo Herode Afca- 
ANI 1 lomita,fottodicurnacg; N.$.e perche 
© lorofonoftatile primitie dellavira nuo 

YA > perciò ragionenolmente fono chiamati i Fiori 
di Martiri,fu crudelifsima la morte di queftifigle 
uolini,perche in fafciase nella prefenzsa, e nelfeno 
freffo delle madri ricewerono la morte innocenteme 
re,enellelorobraccia fî (ueneuano , e (mebramano 
hovribilmente; Malddso giufto vendicatore di tan 
ta (celerità, permeffe che per diuerfe cagioni,Hero 
deammaZzaffe tuttii fuoi figlimoli,&&” egli mor (fe 
ancoconeftremamiferia ; le Reliquie di queftitn= 
nocenti,fono fparte in dinerfi luoghi, wsain Napo= 


gi linella Chief a della Nont sat AVE ne fono tre ; e in 


112. 


“Roma cinque nella Chiefa di S. Maria maggiore. 


| Sopral'effigie diSST EF.A N QProtomartire.. 


Se s  dell'honor di Dro, percioche effendo or- 

beta dinato Diaconodagh Apoftoli diputò 

“© condiuerfenationise colfauor dello Spi 

ritofantotuttigli (però ne pofendo quelle gentire 

fiftere alla fapieZa di Stefano ; l'accuforno di bia- 
a : ffema 
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shagi ® A_j]: x e, hi ù 
Sftema,ma egli fi difefese perfeuero nella co fufsione 


della loro ignoranZa,e perfida incredulità; onde fi 
rifolfero dilapidarlo, ma egli nelmartirio veden= 
do lagloria di Dio, prego per i fuoi perfecutori; Ilca 


o di quefto Protomartire fi co(erua in Roma nel- 


la Chiefa di fan LorenZo fuor dellemura. 
| Ri 3 Sopra l'effigie di fan LORENZO. 


me II ORENZO efendo venuto di S pa- | 
re 


De cnain Romafu ordinato da fan Sisto 
so) &\dg Diacono,e moltofugrato 4 Filippo Im 
( peratore Chriftiamifmo, quale fuil 


primo che riceuc/fe la fede di Christo per opera di. 


Origine,ma efédo morto Filippo fucceffe Decto cru 
deliper(ecutore della Chiefa, il che veggendo fan 
Lorenko,di[pés0 a poweriil T eforo di quella , è lut 


commefSo,ma Decio lo fé tormentare,nel qualtor 


mento oltre moli miracoli, induffe alla fede Hipo- 


lito,Lucio ; e Romano i quali per la fede foftenne- 
rolamorte.Per ordine di Decio adunque fan Lo-' 
reZofu pofto nella Graticola difuoco, one refe lo 
Spirito 4 Dio,€3 il (uo corpo fi conferua tn fan Lo 
renzoofuor delle murain Roma. GG 


È 
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IH DISCORSO SOPRA Lai 
il Sopral'effigiedi SSEBASTIANO. © 
tf o EBASTIANO natodipadre Nar- 
i JI A bonefe, e di madre Milane(e fs molto 
I an caro à DiocletianoImperatore, perle 
”i — fingularifue uirtu,come anco per la no 
ui Lileà delfangue fece efteriormente profeffton di Sol 
ul dato mainteriormentefu valorofo foldato di Chrt 
lì | fto , il che pofcia parimente moftrò nell'esteriore; 
il quando intrepidamente confelfa Chrifto crucififo» 
i delche non lo potendo ritrarre Diocletiano ; lo fece 
fi attaccare adun palozowe fu fagittato.e non efendo 
HE morto,ma dinenuto fano per opera,e charità di Ht 
UA rene, egli di nono arditamenteriprefe Diocletiano, 
Sal dal quale finalmente per forza di battiture fufat- 
Ù I to morire.chiaro dimolti miracoli; il capo di quefto. 
Ni fantofi coferua in Roma nella Chiefa del fuo nome. 
| | __. Sopral'effigie diS.LINO Pontefice. I 
il ns ARRIINO P ontefice fu nell'ultimo anno 
I ei \CcOe di Nerone,e fu dinationT ofcana fuc 
 &ie ceffore 4 fan Pietro fecondo S. Ieroni- 
“——_°‘’mumosePlatinaze per ordine di S.Pie- 
trofece molte ordinationi,e fcriffeifuotfatti. emaf 
fime contra Simon mago fece molti miracoli , efi- 
nalmente da Saturnino confologli futagliatalate 
o fare 
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I Stasefufopolto nelV aticano «tria S.Pietro, 


| lv ife nel [pontificato anm dieci. 
Sopral'effigie diS.VI NC ENZO. 


3 INCENZO fudi nobilifimo fan ED 
p_ que dellacittà di Ofca nella Spagna,e 

ì facendograndifimo frutto dellefacre 
lettere,fotto il gouerno di V alerianoVie 
pe onde fatto Predicatore della fede di Chrifto, 
fu condotto prigione inV alentia aan a 1 Deciano 
dalqualericenettevarij tormenti ; ‘e finalmente 
fu fattomorire ; le hl muro pu celebri im più 
luoghi ge - 


Sosia eri dit. CLETO. | 


sz LETO Pontefice di patria Romano, 117: 
EPISS  fuccefe à Lino, funetempidiV e[pa- 
A «29 fiano di molta fanta vita,percioche n6 

— ——_.! lafciò indietro cofache nonfaceffe per 
l’augum Zt0 del culto dimino,in quefto tempo fu fan 

Luca E uangelista, Cleto finalm entefu Martiri- 
Zatoda Domitiano, bauendo prima ottimamente 
ordinate le cofe pertinenti al culto della (anta Chie- 
Sa, viffe nel pontificato 12.anni. Platina. 


K So- 


dist rire 


MR i au tot RI e mio on Siae È e im i , “and 


sar GUT DISCORSO SOPRA 01 | 
fi 0» Sopral'effigiediSILVESTRO Papa. 
i; sie Pet: GOTTO Silueftroponteficela Chiefa 
‘10 I 5 S d&g di Dioviddela pace fua dopo le tante 
ii, E perfecutioni deT iranni,percioche Co- 
0. Stantinomagno Imperatore da lutri- 
i = .ceuò lafedechriftiana, nelafcio cofa è fare per ho 
ill mnorareil Papaconilclero ; e per latraquilità del- 
la Chiefa,e Stlueftro dopò l’hauer per ventitre an- 
ni,meft dieci,e giorni vndici con molta prudentiase 


Santità viffiuo nel pontificato, fu fepolto nel Gee: 
terto di Prifcilla. I x i 


Sopra l'efigie di Papa SISTO Primo: 
mas/STO primo fu Romanofiglinol di 


LS È un Paftorese neltempo di Adriano ve 
È FAL ro fucreato pontefice buomo di fanta 
ASS rita .liberale;e magnifica, quefto fan 
to pontefice agiunfe alla mefsa, Sanctus, $ anctusa. 
Sanctus Dominus Deus S abaoht , finalmente fu 
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martirizzato dopò che hebbe gonernata la Chiefa 
‘dodici anni + aa iN 
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Sopral'effigie dis. DOMENICO. 
regi O MENTICO della nobilifima fa 
FIA miglia di GufmantinV alentia,atte- 
fe allo ftudio delle (acre lettere , nelle 
qualifece grandi[imo frutto,€9 effen= 


do fatto canonico Regolare.fu auttore dell'ordine 


di Predicatori.,mentre lamadre di fan Domenico 
frana erauida dilui , le parue vedere vn cagnolo 
convna face accefa im bocca, per la quals’ accen- 
 dewatuttoilmondo,ilcheriufcè, perche egli conla 
antità della vira, e della vera dottrina accefe 
all’amov di Chrifto infinita gente , e chiaro di molti 


miracoli, pajsò a miglior vita in Bologna oue Stà 


ur7 ‘fo corp ; 
|. Sopral'effigiediS FRANCESCO. 


Sega 14 del'V mbria il quale dipreXZando 
DI Cole lericcheZze fi diede al (ermtio di Dio, 
| _. © ando predicandoper ilmondola fe 
de di Christo. el'offeruanZa delli (noi precetti, egli 


anstiutui la (uaveligione di vita pouera;fu di ottimo 


e[fempio,e d'innocente vita.finalmente effendofira 


ratonel mote di Anernia,dopo l'hawer digiunato 
40.giorni fu degno diricenere le flichmate di NS, 
Lp ne eritor= 


= RANCESCO nacquein Afificie 


; 130 
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26 ; 0° DISCORSO SOPRA. 

eritornato n S.Maria de gl’ Angeli, ouericenette 
lo Spirito della gratia,chiaro di molti miracoli , iui 
refelo' [Pirito a Dio, € il fuocorpo è in Afifi nella 
Chiefa del [no nome . SI et. 


Sopra l'effigie di S ANTONIO. 


ps 


e NT ONIO nacque in Egitto di Chri 
SARE Stiani, e moltobonorati parenti ; e di- 
es [Penso tutto il fuo hawere per amor di 
gi — Diouoledo obedire alprecetto dell'Ena 

gelio.pofcia datofi alla vita Spirituale, più volte fa 
dal diauolo in varie forme cobattuto, ma eglifem | 
pre lo vinfe€9° efendo dieta di centouenti annire- 
fel’anima è Dio ; il cui corpo ft ritrouaim Vienna 
d' Anfiria . I 0. 
Sopral'effigie di Santa MARIA Magdalena, 
Gaia ARIA Magdalena nacque di Siro. 
CINA Det Eugaria in Magdalo di nobili(fima 
GLAS D fPirpe copiofa di molte riccheX ze 6° 
sta di maranighofa bellezza , questa di 
chiamata nel fanto Euageho la peccatrice,ma per 
lapredicatione di Chrifto;fi comnertise ridufte à pe- 
niteZaslche mostrò in cafa di Simone leprofosowe 
con lagrime lauò i piedi di Chrifto,e con i capelligle 
afciugòse com pretiofi fimo vnguento gli vnfe sonde 
Mec. mmerso 
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merito pieniffimarimeftone di fuoi peccati: fu mo 

| tocara difcepola di Chrifto, e fu da lei feguitato 

| non foloinmta,ma ancoinissorte: Ma dopò l'afce 

sone al‘cielo, ella arrinata è Marfilia predicando 

la fede di Chrifto,conuerti il Principe, molta gete 

finalmete fi riduffe nell'Hereno oue per trent'anni, 

| vi[fedicibo celefte mimifiratoli dagli Angeli e ffan 

do fempre in dimina conteraplatione » refe lo fpirito 

“è Dio, chiara di molti miracoli; il corpo di quefta 

fantifima difcepola , giace in MafSna cinquanta 

leghe difcosto à Marfilia,ma alcune reliquie ffan- 

n01in Romain S.Giowanni Laterano . 


| 
O 


Sopra l'effigie di fanta A G!IATA. 
aos GAT A nobilifima effendo Vergine, 
SCA AS O inferuorata dell’amor di Christo, 
; fa A sntrepidamente, lo confeffa vero Dio,e 


“vero huomo nella città di Catania, 


tiano Confolo della Sicilia hauendo tentato in va- 
no dirimonerla da quefto fanto proponimito , final 
mente dopò varij tormeti le fecetagliar le mamel 
le, marifanata dall’ Apoft. S. Pietro, e percio più 
fdegnato Quintiano,gli agiunfe altri martiri] ; 
incarcererefe lofirito à Dioilfuo corpo è in Cata 
nia di Sicilia . 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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DISCORSO SOPRA 
Sopra i efligie a LVCIA. 


x 337 Vi CIAV ergine della città diSirazo 


meta 


125. dol 
ù i AO n gofa nata di nobiliStmi parenti {pinta 
Ù) O Se dallafamadella beata Agata , andò 
Ni ———_’«lfepolcrodileioue orando im petro da. 
i il bi chela fua madre fofte liberata dalflufSo delsa 
Ù di: gue; ecomuertita alla fede difpenso le fue richeXZe 
ui a poueri ; finalmente da Pafcafiotiranno le fu fat 
"i ro paffar la gola , € aprireil petto con vn coltello ;. 
Ù e pronuntiadola fanta vergine la pace alla Chiefa 
vi di Dioslerefelo Spirito, il fuo corpofta inV' enetra 
cl 
Hi, Sopral'effigie di 5, AGNESE 
Il 126. PROF O} NWGNESE vergine natadi nobili 
dl VID N2l. | miparentiin Roma,fempre conftante 
I i” nella Religion Chrifhiana , ricuso per 
Di $pofo il figlio del Tiranno, onde effendo 
(ol 4 hleifi nel a dishonesto, e da quello miracolofa- 
iN | | mente I AROTTAI volendo farle violenzsa il figlio del 
(R Tiranno fu affocato dal Diauolo, ma per prieghi 
I fattirà Dio da Agnefefurifufcitato finalmete efs@ 
ti domeffain meXo dvn n fuoco,mentre ella (e 
| neStanaillefa, Afpafioe fe dare «n coltello nella 
in gola, e cofî refel'anima 4 Diose le fue reliquie fono 
ino in Roma nelle Chiefa del (uo nome. © © I 
I (8 So- 
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Sopra l'effigie dis. CECILIA... 


@ DI ECILIAVegine Romana nata 
vie) dinobili fumi. parenti; nelli primi anni 
NEGSZII notrita nella vita C briftiana, ebenche 

| foffe da fuoi pofata è Valeriano, ha- 
sendo dedicata è à Dio la fua vergimtà , con mol- 
to arteficio conuerti lui e T iburtio fuo fratello alia 
fede di GIESV CHRISTO;igucheffendoinhé 
matinell' amor di Chrifto , chiaramente lo confe/- 
fanano,e però ò furono martiritati,e dopò loro anco 
Cecilia,che perciò meritano lagloria eterna;il cor- 
po di Santa Cecilia frdin Roma nella ii del 


Jean nome. 


° Sopral'efigie di CATARINA: 


GEZ=ATARIN A vergine Oglio del 
|dK0S] ReCofta, 'infiruttaintutte le (cien 


> SS z 


ci AA ze, conuerti molti ; €9° ‘effendo Stata 

gog Va 1 pofla nelle rote, fu oorata dall Ange 
lo.tuttavia il crudel Mafentio la fece decapitare , 
€9° il fuo corpo fu portato da sel zine eli e (epolto nel 


monte SI Nati. 


127», 
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80 | DISCORSO SOPRA } 
Sopra l'effigie di fanta CHIARA. 


SS] HI ARAVergine nacque di nobii[- 
(CSS1 /imiparenti, € hanendofatto voto dé 
gi Caftità, fifece Monacha,ericenuto 
 l'habitodt S.Francefcoviffe (antame 
te fulenata due volte in Eftafi mella cotemplatio- 
ne della Natimtà,e pafstone di Chrifto,finalmente 
inferma pafsò 4 miglior vita, chiara per molti mi 
racoliil (uo corpo (fa in Roma, : 


Sopral'effigie difanta ANASTASIA. 


(ai NASTASIA Vergine Roma- 

dia eN 74, figlinoladi Faufta Chriftiana, e di 
Pass Pretoftato pagano nobilifstmi ambi 
—— — due;fuamaeftrata nella fede di Chri- 
ffoda Grifogono, e benche foffe (fata maritata è 
Popillio’nondimeno con arte maranigliofa (aluò la 
fuar erginità,€9° and ò predicando la fede di Chri 
ftosdopò molti miracoli fulicata ad vn palo, 69 ini 
bruciatarefe lo [pirito à Dio, ele (ue ceneri (fanno 
in Romanella Chiefa delfuo nome. 


CERIPERINERIVELII 
6 BAD DIA A 
MERI CE SI 
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SOPRA LEFFIGIE 
DI S.MASSIMO, SEVQVITIO, 


S. PIETRO CELESTINO, 
e S. Bernardino, Prote&ori, oue- 
“© ro Padroni della Città 
dell'Aquila. 


cata per ordine di Federico fe 
condo Imperatore nel 1240. 
percioche eendo Sparfi 1 popo- 
lidi Amiterno, e di Forcone, 
antichifime , e nobilifftme Cit 
uu T 1àdSanniti,per le vicine mo 
ragne,dopò che loro furono disfatte s egli comando 
che raccolti tutti infieme edificaffero vna città in 
luogo commodo per la defenfione del Regno,in una 
parte doue fi chiamana Acquili,per vna gran co- 
pia d'acqua che iui (caturifce,ma mutandole il no- 
me volfe che per l'honor dell Imperio fuffe chiama - 
ta Aquila,la quale efendo magnificamente accre- 
fcinta,fu ripiena di belliSimese molte Chiefe,oue fî 
confernano con molta veneratione infinite reliquie 
di (anti, tra le quali fi.ripofano , i Quattro corpi di 
S.MMafmo,fanto Euquitio,(an Pietro Cele Stino, 
e fan Bernardino, perche la città (fa ripartita ; e 


dimifa 


= A Città dell'Aquila fuedifi- 
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83 DISCORSO SOPRA I 
dinifain quattro quartierize ciafchuno ba ilfno s4 
tocorpo,e perciò per patroni della città dalli Cirta- 
dini fono fratreletti, e di ciafchuno quartiero , dalle 
quali cò venerationese deuotione magnificamete fi 
coferuano,cioè S. Maffimonella Chiefa (. atbedra 
le delfuonome,nelquartiero di S.Giouanni,fanto 
Euquitio nella Chiefa di S.LorenZo, nelquartiero 
di S.Pietro, Pietro celestino nella Chiefa di fan 
ta Maria di (ollemaegio,di nobilifima. e magnifi 
ca fabrica Alquitofuor della citta,nel quartiero di 
S.Giorgio,S. Bernardino nella Chiefabellifima del 
fuonomenel quarttero di S. Maria di Pagamca. 
E perche quefti deuotie venerabile fanti priega 
n0 Iddio per la falute della citta dell Aquila,perciò 
io come Cittadino di quella per mia dewottone,e per 
eferle alquato grato,gli ho voluto (colpire tra UL al 
tri fantiim questa operastanto più che per lorone- 
rerceffione dopò tante perfecutioni, Iddio benedetto 


mi ha fatto gratia ridarmi in Roma.> pt 
| Sopra l'effigie dis BERNARDINO. .. 


et ERNARDINO confefor nacque. 
SS, im Mafla città del dominio di Stena ; 


spiS9 er il padrefu Sanefe, chiamato Tollo; 
SIAT er Nera fua madre di Mafa:eghifece 
eran profittomelle facre lettere , fu molto diwoto 
"RS S I Lg ee 


I L'OPERA DI BASSO RILIEVO: 83 
della GlortofaVergine MARIA, e dopò che egli heb 
be feruito nel hoSpetale di Sienagliinfermi, e pelle- 
. grin fe ritirò nell Heremospos per iffiratione Diui 
navicenette l’habito di S.Francefco, oue egli con la 
predicatione,esarifSimi efepi edificò [piritualmetei 
popoli.fimalmete rurowadofi nella città dell'Aquila 
di 63.anmirefelo (Pirito è Dio, talche la città dell 
Aquila per bonorare il uo fanto corpo,l'edificò una 


Chiefa bellifsima,e la dedico al (tuo nome,outinuna — 


caffad'argéto dimolto valore quello fi coferua, e 


quelo fu nelanno 1444. e fu canonX ato da Papa 


) scola Quinto nel 14503 ® 
| Sopra l'effigie di S.Pietro CE LESTINO Papa. 
rea 0 ELESTINO Quinto fu d' Hifer- 


N (264 mia,e viuendo (antamite nell Heremo 
24) vicino A Sulmona, per volunta di Dio 
—_—_’ feacreato pontefice dopò lunga conten- 
tione di quegli chefacenano la elettione,con gradi[- 
fima marawiglia ditutti, e (ubito andò all Aqui- 
lazowe fu coronato in prefenZ a d ‘infinito numero di 
gentese creò fubito 12. (ardinali buomini perfetti(- 
fimi,tra quali furono due dell'Aquila, fi comenar 
ra Fra lacomo di Lene nel (Cerimoniale di (eleftini, 
ebenche foffe afonto atanta dignità, nò perciò mu 


tolausta fanta che eglitenewa per primasma Bene 
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PA (0 DISCORSO SOPRA 
detto (Cardinal Gaetano dotto nella legge (ano- 
nica, e (Guile ; perfuafe al fanto Pontefice che egli 
eramal'atto al gowerno della fanta (hiefa e che 
percio foprastaua grandifimo pericolo alla Re- 
ublica Chriftiana , onde i mali che allora far- 
vebbono accaduti, farrebbono imputati 4 luinel 
giorno del Giuditio, mojfo da quefte parole l'huomo. 
femplicese fanto,diede libertà, che fi creaffe vn'al- 


tro Ponteficesecofi in luogo fuo, fu eletto Benedet- 


to,il quale fu chiamato Papa Bonifacio Ottano ; 
ma (&leftino voledoritornare all'heremo, fufatto 
prendere da Bonifacio, e nellaroccadi Fumone fi 
mor),e Cleméte Quintolo pofe nel Catalogo disatt 
allixo.di Maggio1313.e nell'Aquila cò gradiffima 
denotione è il corpo fanto,chiaro per molti miracoli. 
Sopral'effigie di SMASSIMO. 
tota ASSIMO nacque di nobilifimipa- 
ASD rentinella città di Forcone, il quale ef= 
endofe dato con tutto l'animo al fermi 


"TT godi Giefu (hrifto fu fatto Diacono, 
nel tempo cheregnawa Decio Imperatore il quale 
perfeguitò crudelmente la(hiefafanta; ma effen- 
do eretta la Statua di Diana nella città di Forcone 
perche ciafchuno l’adoraffe; Mafimo oltre che-ef- 
fortauail popolo al dipre%z:0 di quello Idolo,dicena 
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LOPERA DI BASSO RILIEVO. 8g 
intrepidamente al Prefidente,quella Statua effere 


‘opera del Diauolo s e che perciò lafciaffe di credere 


dimarmi e credeffe in Giefu(bristo vero, e vero 
buomo, ma l'iniquo prefidete fece tormetare Maf 
fimo, e finalmente lo fece precipitare, fatto degno 
della corona del martirio,enell_Aquila nella Chie-: 


fa del fuomome fi ripofa il (wo (anto corpo . 
__ Sopral'efigiediSEVQOVITIO. 


: o winciaV aleria di vn luogo vicino all 


e ll 


Lo 


\ 
4, 
s, 


d) 


a Aquilasouenintdo fantamete piacque 
| al SignoreIddio,che per mezzo fuofa 
cefemolti miracoli , fi come Gregorio fanto affer- 
ma negli Morab,il quale anco fcriue la fua tail 
fuocorpo, comes'è detto frconferua nell''Aquila 
nella Chisfà difan Lorenzo. I 
cl Sopra l'effigie diSHELENA. 
SCO GELENA madredi Costantinoma 
SN guostfpirata da Iddio andò in lerufa- 
4 lemonecongrandifimafaticaritronò 
lie da Croce di Chrifto, € i Chiodi ; l’anno 
del modo 4286.e di Chrifto324. Eufebiolib.10.c.7: 
 Helenacon Conftantino magnofurono batta 
tida fanto Suueftro Papa,et efstdo d'anniso.refe 
I lo $pi- 
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este 7 OVITIO Abbatefudella Pro 


135. 


serpe es ua ia yi ito pet Sinn 
» an PELI DE 
- Ba > rasi aid LG rica __ 


td 
pt 
i 

ui 

if 
EIA 
n 

ia È 
ii ly 
Na i 
LE 


GT ALIAS 
di 


DISCORSO SOPRA | 

lo prio 4 Dioil Suo corpo è inV enetia. 

Seo Opra l’effizied' Imperatori, Regi, E i; 
AS Hero lluftri[simi, che benche non fia- 
DIR no(anonik ati per fanti,dalla S.Chie- 

| fa,nondimenofe fono moftrati non folo. 

celo 3 dell honor di Do, ma anco con grandi simo 

valore difea la (anta Chief: asecolvefsillo, € quida 
della S. (roce hanno ridotti all’obedienZa di Chri- 
fto infiniti popolisonde m°è parfober fattosmelc con- 


torno dell’ottano Ottangolo (colpi 4, c0 agiungerni 


i anco ilerà F ilippo d Auftria Re di Spagna che al 


prefente vine in defenfio della S.Chiefa,et leradif: 
fimo Papa SiftoV. che fi fantamere lagouerna. 


Sopraleffigie di CONST AN TIN Q magno. . pi 


es ONSIT ANT INO magnofigli. 

(GSST wolodiS. Helena, e di (onîtanZo fu 
(ì creato Imperatore dopo Chrifto309.fu 

— chiamatoinItalia il terZo annodel fuo 
ua da quegli che non poffenano fo pportare | la 
tirannia di M affentio. ‘onde riduffetra poco tempo 
nella priffima maeftà l'italia, e Roma,talche effen 
doftato vittoriofo inmolte battaglie acquifto il no- 
medi Magno ima maggiormente per hauere ab= 
bracciata la fede di Chrifto,e data pace alla (anta 
Ceraena dotatola;€$ honoratola di molti beni: pro- 


curò 
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‘ °° LOPERA DI BASSO RILIEVO. 83 
‘eurò il (oncilio Niceno di 322. Prelati per le diffen 
tioni cheeramo nella Chiefa fu molto amatore del- 
la virtù 9 bonorò,e premiò i virtuofi, © edificò 
Conftantinopoli;e Viffe annios.. FE Ro ro RIBIOR 


i Sopra l'effigie diHERACLIO Imperatore: 


euro ERACLIO Imperatore non hauen- 

(ed 9 dopoffuto ottenere la pace con (ofdroa 
jWS} Rede Perfi, perche eiuolena che rine- 
ST ° gafsila fede di Chrifto,inmodos 4cce- 
fecheinpocotempo col fauor di Dio,pofe è ferro € 
7, fu ocotuttala Perfta,€5 vecife C ofdroa,€g YICU 
però il fantolegno della falutifera (roce;la qualtol 
fe (ofdroa quando foggiogò 1 erufaleme metre egli 
conornamentivegalise conla croce in Spalla era al 

aftar per la porta»per doue pafso già con la croce 


GIESV CHRISTO N.S.n0 potè Heraclio monere il 


paffo.maintalcafo auifatofu da ZaccariaV efco 


uo di }'erufaleme,che depone(fegl'ornamentireali, 


€ imita(feconla (rocel’humiltà di Christo, che 


adendol'Imperatore fubito conlagrime fi(calzsò, 


eSpogliato/i glivestimerirealisè veftitodi (acco, 


prefe alfanto legno della (voce fopradelle (palle, e 
e la porto facilmente la di doue (vfdroa l’haue- 
uatoltasonde perciò questo giorno fi celebra diuo- 
tamente dalla (anta Chiefa. CS 
| Nel 
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88 DISCORSO SOPRA di 
 Neltepodi Heraclio Imperatore l’empio Maw 
met fufcitò nelmodola fua horreda fetta, nel 624. 


Sopra l'effigie di GOTFRI DO Boglionefe. 
<= OTFRIDO Boglionefe Duca di Lo- 


Rea venavende il (0 Ducato,e dwenne ca 
1 podel'imprefa contra Sarracent, © 

Se hebbe fotto di fellluftrifstmi principt di 
tatta l'Europa i quali venduti, impegnatisloro 
principati,ft fegnorno con il fegno della Croce per or 
dine di PapaVrbano,efurono innumero ditrece- 
tomila,Gotfrido dunque entrò in lerufalem vitto- 
riofo, ma egli ricusò di effere coronato di corona 
d'oro,oue Chrifto N .S .fu coronato di corona di Spi 
ne , dopò va anno che es prefe Ierufalem refe l'ani- 
ma d Dio. gone O 


“+ 
ji | 
n) i 


Sopra l'effigie diCARLO Magno Im peratore. i 


d 


i ARLO magnoperi fuoi eccellentime 
V(@PeSI riti merfo ul nome Chriftiano,cla fanta 
ANR21 Apoftolica Sede Romana, fu da Leo- 

3: ne Papa TerZocreatolmperatore.efa 
il primo RediFranciache fi chiamaffe Christia= 
ni/samospercioche ech (oggiogo infiniti popoli imimi- 
cidellafede di Chrifto, emoltiridaffe alla vera, e 

I (atto- 


| — L'OPERA DI BASSO RILIEVO. 89 
('attolica Religionese dopò hauer fatte generofe im 

refe , fece amplifimi doni alla Chiefa , e fabricò 
molti tempi ad bonore di Dio ; e per ordinaretl St a- 
to Ecclefiaftico cinque (vncilij furono fatti. 
Sopra l'effigiedi CHRISTOFORO Colombo. 


as] E mi foffe concefo, e questo luogo fofte 
< S e capace dipoffere efbrime le landi , che 
ui qiuffamente fi denono 4 Chriftoforo (0 
“© lombo,ficome fperochenelmiofpecchio 
chiaramente fi vedranno , 10 direi che eghha ofcu- 
ratalafama,non (olo di quegli antichi Herot , che 
co fuperba paZzia fi vfurporno il nome di Dei ma 
anco à molti moderni che da gli ferittori fono Stati 
inalZatiinfino alcielo; ma per hora baffi dire, che 
l’onmpotentifimo, e benignifimo Iddio habbia fat 
tonafcere Chriftoforo Colombo nella riviera di Ge- 
noa, dotandolo difmifurato, e miracolofo ingegno 
€ d'infolita grandeZzsa d'animo, perche ci ritro- 
uafevn altro marauigliofo ; e non più conofciuto 
mondo,oue parimente domeffe piantare la fantifsi- 


___ma(roce,e fondar la Religion Chriftiana , 5° ar- 


richireil mondodi qua,di perle, di gioie, edi gran- 
difama copia d’oro,e d'argento; ripieno adunque il 
Colombo di tutte le vartà che humano intelletto pof- 
fitmaginarfi,et im particulare Eccelentifimo Gco- 
VA grafo. 


140% 


00 O VA! DISCORSO) SOPRANO 
grafo;€9° Astronomo; perche egli penttrò col (uo 
divino incegno,chein tuttii modi verfo ponente fi 
deftendena vr altro mondo , e volendoil gran Co- 
lombo acquiftarlo fece intendere è diuerfi principi 
il (uo penfiero,€S eFendo (tato da tutti ributtato ; 
finalmente per meXzoo della Reina I favela di Spa 
gnaottenne vna Nauese due Carauelle,co le qua= 
li al principio di Settembre nel1492.con 220.5 pa: 
enuoli fi partè da Gades, € nauigò trentatre gior 
ni,non vedendo altro che cielo,€9° acqua, perilche1 
Spagnuoli cominciorno à tumultuare minaccian- 
do di vecidere il Colombo,ma egli bor con humane 
parole,€9 bora con ardito e grande animo,dawa lor 
fperanZa ; e viprimena l'andata loro ; Quando 
ecco che per diwin volere fi fcuopre la terra ; oe 
egli primiero con dodicibuomini monto, bauendo 
in mano vno Stedardo oue ffaua dipinto GIESV. 
CHRISTO inCroce , e quellonterra pian 
10, € inghinocchiatofi afsteme con glialtri bac- 
ciò la terra tre volte piangendo per allegrezizia 3 
eriuolto la faccia al Cielo, il Colomboconle mano 
giunte differao i "06 
. Signore Iddio eterno omnipotente tu creaffi l 
cieloelaterraconiatua (antaparola, fia benedet 
toe glorificatoiltuo nome, fia ringratiata latua di 
uina Macftà, la quale 6 degnata per mezzo 
STR. d'vno 


| L'OPERA DI BASSO RILIEVO: gi 
‘d'urto buomo humilferuo tuo, far ché iltuo fanto 
‘nome fia conofciuto e dinulgato in queft'altra par- 
“te del mondo;se dicono i ferittori che in quefto giorno 
freffo che il C olobo pianto la Croce di Chrifto nel no 
nomondo , ilperfido, € cm pio Martin Lutero fe 


sforZ aua di conculcarla ; per anertir che non man 


cano popoli a Dio per fargli degni della gratia del- 


la fedesonde not che l ‘habbiamo contutta l'anima 
ce la conferuianzo erendiamo 4 Iddio il debito hono 
rese gratie; Ma hanendo il Colobo infiniti popoli che 
adorawanolefiere,i (afsi e le ftellesper Dio ridotti 
ad adorare la (Foce di Chrifto. & infegnato loro il 
viuere cinile,65 humano: facendo acquifto oltre il 
poffefo ditate Ifole,di molto oro,e di molte perle per 
sl Re (attolico; vinto dall’inuidia furichiamatoin 
Spagna, one folo con la preseZa fupero i fuor Emu 
li,e di maramiglia restorno cofufi,€S e[[endofamo 


fo tratutti gl'huomini del mondofinalmente e[fen- 


do vecchiorefe l’anima d Iddio. 
Sopral'effigie della Rcina SA BELLA. 


pome SABELLA Reimamoglie del Re 
CASS Ferrandodi Spagna , olirela bellez.- 
81 Ss zadelcorpo, ananZo tutte l'altre don- 

den ne di vertà, e di grandeXZa d'animo, 


î 


con la quale perfuafe il Re Cattolico che facefe 
| | DM: espe- 
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eSperienZ a del diuno ingegno ; e della grandifsima 
propofta di Christoforo Colombo, per la cui perfua- 
fina, (come fuvoluntà di Dio)le furono date vna 
Nauecon doi (arauelle , e percio affermar 

pofsiamo , che quefta altifsima Reima 

| habbiahaunto vna gran parte 

._— dell’immortalgloria, e del | 

merito di fi grandifsi-. 

mo acquifto,e per mi i 
Ga RARO ife ia sla te Sor 


LIT 


x 


| meritato cheto habbia (colpita 
l'effigiefuainquee || | |» 
| tLtoflo sogni vera ar 


lai Mr, all 


«il dale 


Mappe i 93 
SOPRA L'EFFIGIE DELI GRAN 
FILIPPO RE DI SPAGNA; 
e delnuouo mondo occidentale. 


ast ILIP PO d' Auî$tria inutti(st- 
e Ng mo Redi Spagna , che Iddio lungo 
pesi tempo vi conferus, e mantenga, pot 

che egli vi hafatto nafcere potenti(- 
fimo fopratuttii Re che fiano Stati 
nelli (ecoli adtetro delmome (hriftiano,voi con ho- 


143. 


norato concorfo, efoftegno delle voftre eccellentifsi- 


metvirtà,vi hauete acquiftato il cognome di vero, 
e constante difenfor della fede di Giefu(‘brifto,ap 
preffo Atutte le nationi del mondo,conincompara- 
bil gloria voftra; poiche con armi guste , bauendo 


domatii ribelli di Chrifto per tutto fi ueggono 4T ro 


fei delle vostre virtù grandi; Ma perche queto 


non è luogo,oue le preclari virtù d'untanto Heroe, 
fi pofsinoefplicare, col diwin fauore Spero in vn'al- 
tro luogoscome in vno Specchio moStrarne ingran- 


difsima copia. In tanto I ddio vi falui fempre 


Angufto difenfor della fede . 
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DELA SEA PISSI MIO 
E.SANTISSIMO SISTO V... 
RANGE Faso, 


== DDIO vi falsi grandifsi- 

; \ (GESÙ 220 Ponteficefopra rutti eli al 
ai ES tri di molti fecoli 4 dietro,che 
O AC per le voftretmm enfe VIVI » 
ITIOIIOER] e perpetua offeruata della ve 
UCZIADAD A va Religione dopo che cogra- 

DR Le STRONGO) IC delZa d'animo,e fingulari at 
tion ,hauete moffrato al mondo , di effer degno del 
Pontificato uifu cocefo dallo Spiritofanto con fon 
ma concordia del (ollegio di Cardinalisma riufcito 
più maranigliofo nel gran carico liberato mare, 
elaterra da crudeli affafsini; vigilantifsimo dfar 
ragione è tuttivcualmetevi demofirate,levirtàgz. 
ele boniarti;fotto l'ombra vofira.riffirano, €91 po 
eri fi pafcono; ondeglimimici dellafede di Chri- 
sto,fi fpauentano nel vdir foloil nome di SÌ STO. 
VINTO; ctengoperfermo, cheloro o tornera 
no all'obedienZa della S.Chiefa per opera voftra,o 
vinti egaftigati darîino fingulare efsépio nell’aune 
niresà iperfidi,ereibuomini. Ma perche le lauds 
delle voftre diwine virtu non capifcono picciol luo- 
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Maquado nel maso (pecchio (i uedrà la pittura e 
{coltura allbora fi riconofcerà,quaro quelle fono fra 
tcillufire,emagmificate da uoi.onde perciò cò degna 
lodeil gran Poeta Ariftovi effaltò con quel verfo. | 
MICHEL PIV CHE MORTAL ANGEL DIVINO. 


re a 


SOPRA. LL RITRAFIO DEL 


DOTITOR:IAGO MQ) VbVTO; 
Scultor,&inuentor dell’opera,del molto 
 Reuerendo,& Eccellente Sig. Ago- 
ftino Lopes Arciprete 
di Borbona. 


> E tifulieue vincerla fortuna, 
Ne) 2 Enonmenoti fuyvincerte fteflo, | 
ATI È Come facil ti fu,l'hauer poi meflo, 
ER JCreatordel tutto,e tutto invna? 
E fenza effer fcultor,com'hai el'vna . . 
Natura, e l'altra cofibene efpreffo? 
E con color fenza pittura,impreflo? 
Chel'vno;el'altro fenfo ligode,& ad una, 
Dicalo l’opra tua, che non fol {cuopre 
Il ftupendo miracol di Natura. 
Mai facri Mifterij della Fede. 
Viurai dunque inceterno, per tant'opre, 
VIVIO gentil,altroil mio dir non cura, 
Che quefto è di Virtù certamercede. 


DIST EI 


Ela pictura Onchella aprexerifira;. . Luce 


SrAd iI ottima von A LOVIT 

DELL e align SIGNORE 

“Hettore Almerici da Pefaro 
Cameriero di N. S. 


Sera Ù geo. di Rilicuo del Signore, slice 


 lacomo Viuio. a 


posa pi Liufreviator nr e mira î 

2 . L'arte Aupendaalgran difegno cinta 
{Ra LR4 {colturafigloria, e par che afpira | 
24° Vincerela Natura in fe (colpita. 


$ 


Neilumiilviuo, e prefta aicorpi vita 
Queftè è miracol uouO € foprahumano, 
de °Epur delViuio è lafelice mano. 


++ 2 trpp LI "= - te» . PASO. TTI 
rivera = fa iToO:0 Oli v ef nata Sen È did, badaò 1.4 PR "TE 
i : fi: L34193 reti . È ì Po. E È 
Gi nè nd sio fi FIS dl 1A n°, T£4 Fi DA i è gii zi 533141 k_% 
ì : “gni 
3 
>» - ù : 


19 ì Y n 
5 18 nur ‘Ln aarirpeniri 17: ta CT È ’ i e à 
. e ide A. di ue d éI + 4 1920 OdOi dò di i À du i à st ti 


“4 - n n 
i: 4 di» LL 2 PA 


» - Uci] RPS 
}; È ì ì: x “ ra edi 

(@ OIIlti! #44 ESISTITI, SITA 
vu LI pen *f I 

a ,Tit 1A \ PP? 
Opa -x OTIFIOC 2 ID (IO IS 
% i cittd0 hbirategaa 
—% dA 21 al Alda suo da | 


È | ogm 16 sima 


ume 


#* 
3 M 
Ve a 
Î Pc, 
14 é 
® 
atx x 
* ti ION 
Ù - 10, 
ARES 
è L 5 
Mo UA 
A i di 
Î dI) fa 
A " , 


Com 
ua 


*RINAROSR dai 
Na X hs L d x i i - {la 


TAVOLA DELLE MATERIE CHE 
i (UP Oglell'Opera fi conteriggno. "II 
i METTA | 
O GEFENE! 
A  Iparcimento dituttal'opera.- faciate 9 
I Dichiaratione delle Figure pertinenti , - 
3 all’operedella Natura, & all'Artificio. 
Groane humano. A RAC 
Gome tutta l'opera affieme'è fatta ùfimigliaza dell 
vniuerfo mondo dell'huomo, e della fanta Chie» 


i. DelMifterie:/della Creatone e. 19 
Della Creatione dell'vniverfo | 00 — 019 | 
Della Creatione de gl Angeli e come fuffe fcaccia: 

to Lucifro e PILE E SII ARI - POTRA 314 45 i: ‘20 
Diftintione de gl'Elementi, efuo ornamento 20 
Della Creatione dell'huomo,e della donna = 21° 
Come Adamo,& Euafurono pofti nel paradifo ter- 

| reftre,e ne furono fcacciatiperilpeccato 21. 
Dellamortedi Abel Mg > 
Dell'vniuerfal diluuio & Arca di Noe ; RAR 

(LE Come dalli figlinoli di Noe fono deriuatele fettan- 

Mii. tadue generationi. 24.635 

Mi - DelMifterio della Redentione 25 

.°.0 Della InCarnatione di Chrifto I 25 

Della morte e paflion di Chrifto 26 
Della Refurrettione di Chrifto 26 
Dell'Afcenfione di Chrifto 27 
Della Miflione dello Spiritofanto Vai 

sane) (ed 


ere 


È 


SE 


Pal 


= ose 


"Come p er effigie di Pipasitav. Di he rappreftara 
28 


la Chieti fanta ori 5! Meli 
Dell’ottimo gouerno di Papa Sito vi 28 


Della poteftà ecclefiaftica Roe fee, 
Della commune Refurrettione della carne: > RE IZO) 
Del Giudicio vniuerfale | 30 
Dell'Inferto0 BAC'TRRII PARABP O IRON | 
Del Paradifo | SORIANO. sa” VARIO AI AI 
Vita eterna che cofa fia LL otA 9 ATE 


Della prima etàdelmondo N09” ssh A e (00.32. 
‘Della fecunda'età mondo! | e Rara n 33 


Della terza età del mondo ci NES RS2100 Ontiog 46 
Della Legge della Natura | AMENO, 
Delle dodici Tribù d'ifrael A, 
Della quarta età delmondo PRC 97 È 
Dell'Affontione della Madonna” HIM: 
Comee ‘quando la Città dell Fisse fa fata edifi 
| catà” d:9 
Dichiaratione delle due figure Labor & Requicso 9 5 
ev. Bri 
ng D 
88 RE ongem 
RI, Db! RINICUINE. 
è Cl b 
LA i È 


PP be] 
vile 70° 


TAVOLA DE ‘GL :HVOMINI ue 


luftri dal principio del mondo, infino,. 


5 ‘èPapa Sifto Quintoos ctnino 5a 
d tto. prime numero fi Gritrona la figuras Et nel Li ccondo e Ci 
È SE G risrona ta, ascite» 3 ILL o 
; È SÌ Damal intero SI facciate Ì 03» È 
? 84 Abraamo ‘ È IO 57  19Rp di 
Vl : Nos Aron di ) de pe 53. (130 
AI Ma) G Andrea ERE 99.17.63 
Fe 1 i brofio dottore della chic Hel 108. 68 
| sfigato dott.della chiela' pito susa gloria Di vi 
Hi. AC «Antonio peri | p Du ti 122, 76 | 
| X Agata IRE ig > pig iii ne o 
th “Agnele | die di Li dd pet [A SOI 126078. 
Ù ! Anaftafia | Obgtorni9b 415 pra oLios6 
x ‘Bartholomeo Apoftolo Deb sliab ongeimio R0e1la44 
-Bernar dino dà 10 IIS TATE 109) i; iL È Nr # fi.E: 117) 131 {i 82 
Cham 4 Mero DI 
# "Cioih. elia 0a o e 117; 08 
i I RES CIAOO e miti mil ai dii pitt dbià iii 127° ì 79 Epi 
‘i Catarina “in28: 7a 
o Chiara 129 80 
ur d Mii. «—_—Celeftino Papa | 132 83 
Men. —  Conftantino magno Imp... | 136 86 
dr Met. “Carlo magno - | 139 0 ì 
va DIGO Chrifiaforo Colombo I i I4o 89 
> as Dauid b b: i (PSRE i 


Daniel nea | | 38.47 
Domenico | | Io: #0 

We Pe | I i 52. s@ 
fi Eleazaro | 
di-.. 0 (Elga Pe 
ii I Elffeo © x; gouta Sc ve A ai 
deg Ezechia 


ra 


Toel | e Bi 280. 48 
i : | dI 49 


\ i LA, OA cf © . A 
“ tal Ci A = L LI LI 
e ® x A A A 
Ped $ 4: È ti 
n » pe SA gr» ta de ba " 
e gti LARE) da rie 


ùÙ ago 
PALA hi » % 
Uli FREE I 


Ezcchiel ARR rl so 


SH Ei i 85 
Filippo Apoftolo MT ITOSERA 
rancefco | | i siti La 
di: ilippo Re di Spagna 3 1 RIVER IGIANSATINRE 0 piensi 8) 


GIESV CHRISTO IPIESOUE RIDI 


SA 
A 


Girolamo dottore della chiefa 0/0 110 °69 
Giouan Battifta | CURO Bg NI 
| Giouan Apott.& Euang. LV) 


riuda traditore 106 66 
Gregorio dott. della chicfa TO MOR 
Gotfrido  Boglionefe È 138 83 
Helena | n 135 85 

Heraclio Imp. | 137 187 
it... Se dr i 
ob Le DIMORE I aa er 
TOA Dica it #31337 slli 43 
Tofia I eZ RE 


190a * E 
Ieremia | de US 90 
Tacomo maggiore Apoft, | rp 102, (0% 
Iacomo minore Apoft. et CIOL 0% 


Rinocenti | cià TOTO Gino trà > + BBC 


7 cal 1 o] si d91593E} 
Lorenzo TERA soletta 
Lino Pont. ab Wier Rc ITSU ZE 
Lucia 3 o 


Moife 


. n 
» 
TTT arredi id — 


Pa NODI 7 à 


» 
TA P 
* 5 
NE, s 
x . 
v 
Lg dr 
È " EMA Ta 
ME #. A 
” IA ° 
e A 
È Pi bi ] È 
“È. Palla" 
, 4 NA 
NALE 
esi RR ta 
n fa 27. Lc 
i, ip > n] 
dgr x - 
>) de PS 
RG 
rog ie 
ù 


a 
AMET 
k uri 


tp 4 
sw. 
o. ge 
pui MP LO 
L4 MISANO i 
VA: pi Ò ali 
MP E Ea è % 
Pi STRA «4 
so Ve) $ è. 
TO 
SANA De 


Va 
$ 
hi Ji, 
ran 
= 
la 
ha 


LL da : 


LOL cu | | ae cai ig gio PTAA 
Matatia: 0 | di dh 70. 45 
MARIA Vergine STR) LA eil 
Matteo Apoft. & Euang. sianoqi: pi 
Maria, Magdalena | 0 Bi SI 
Maflimo ; hi 217 QNT able SEIT Ain 
Michelangelo buonarota i» OFTZIA 1 439.1 
Noè ., ii3irY ellob si0izobi 
Pietro Apoftolo | E 
Paulo Apoftolo EVI PATit: GL ARES RT ag 7 
3 Le È. at P i 60 «D LE 
Rebecca. di Li Ae eitio siosid/ og sp 
Sem OE i DA a pio scibbrmtobid: OONTZ 
Sara |. | o Gai (got Tei lodo 
San fone. 7 À Holsf 


> . (0 
COST 


” 
F 


RTAS 


i 


6 

3 

e 

È 

s 
enna ire 
OD 

si 


te 

" - 

e i 
7 

> NS 


ro 


i 
° i 6 v 790 Si 
Samuel, | «ql dilaga st i 
è, 


alomone TO ‘351 
Sul Libica | SA dI sa 
Sibilla Cumea | | 90 
Sibilla Tiburtina CONAI 86 - 39 
Sibilla Samia | (Ed pae ssa 
Sibilla Perfica I Me 
Sibilla Frigia a 39) LIO 
Simone Apoft. | Midi 

tefano .. | 1 RAF e 
Schaftiano "Ò , 000 
Silueftro Papa | 
Sift ifto rimo Papa. 1° PE ap STOHI ig 
Sifto ( uinto PM. N 
{omar 

incenzo. 

Laccaria 


p sd Pie Co 337 I MARE MEL ADATI, i "Rane; 
LV i : Ap I i BR F I N E. i IRON E 


Die 15 E. 


Stage dol È 


SE 
SRP 


n fendi È, 
ir Sa i 


î % tit 3 
) 
ì 
: 
, 
Î 
. 
1 n 
s 
ò 5 * 4 e 
) È - & 2 ble 
| b DI x se a e roms LES 4NA, 
À rosea FERIE 
PIA LISIIA, TILEZAAA 
| be se "euro Sven 2 0 REI pa, = 


IELLIRIALIA 


ect iO ——_  —————_———_—c 


al is—»- i 


ENTRE! 


RENANNN 


» 


i: 
Ì 
È 


Pal 


:ATIIANT ; La 
RVIITT 


LALTUIGSA 


vaso 


copri Po) ssd sele 


tar 
iaia cd PRESO? Ò 
CIRIE n Sa 


RENE teo at diret ric 


alvgrnio 
pese attrarre te cin ipa ipii Erri ce 7) 
. ada Pontos = ARA 


seront ite ie 
nine \ 


puri sein dra e rina 
sn 


= 


Bis 


Dane 


da (23) 
‘Ù " È. 


c 
PLri 
feat: 

, 4 
pe 

ari 

se de 
N 
RM cafe 
A ie 
pe. Pi 
PAALI 
ta pe; 
PI n ‘3, MI 
pda PI 
n fiv 
AULA 

= 

do 

le Aci 
e GATA 
ie 


